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DISCIPLINARE DI GARA 

 

Oggetto: PROCEDURA APERTA ACCELERATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 71 COMMA 3 DEL D.LGS. 
N.36/2023 CON APPLICAZIONE DEL MECCANISMO DELL’INVERSIONE PROCEDIMENTALE DI CUI 
ALL’ARTICOLO 107 COMMA 3 DEL CODICE, PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI “CONSOLIDAMENTO 
E SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA DELLA RUPE A RIDOSSO DEL CENTRO STORICO DI RIPABERARDA 
FRAZIONE DI CASTIGNANO. CUP: D88B21000170001” per conto del Comune di Castignano (AP)- 

 

 

Applicazione dell’inversione procedimentale ai sensi dell’art.107, comma 3 del D.Lgs.n.36/2023 

Importo complessivo dei lavori dell’appalto € 697.237,72 +iva 

IMPORTO A BASE DI GARA €. 650.333,72 + iva 

ONERI DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO € 46.904,00+iva 

 
COSTI DELLA MANODOPERA €. 168.295,20+iva 

CUP: D88B21000170001 CIG: B3FCC3FD5F___ 

 

Scadenza presentazione offerte: 18/11/2024ore 12:00 
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PREMESSE  

 

Con determinazione nr. 258 del 01/10/2024 il Responsabile area tecnica il Comune di Castignano ha delegato 

alla centrale di committenza Unione dei Comuni Vallata del Tronto debitamente qualificata ex art. 62 D.Lgs. 

36/2023, la procedura di affidamento dei lavori di “CONSOLIDAMENTO E SISTEMAZIONE 

IDROGEOLOGICA DELLA RUPE A RIDOSSO DEL CENTRO STORICO DI RIPABERARDA FRAZIONE DI 

CASTIGNANO” per conto del Comune di Castignano (AP)” in conformità alle specifiche tecniche e alle 

clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi di cui al d.m. 23 giugno 2022 n. 256 recante 

«Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento 

dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi» 

come contestualizzate alla tipologia delle opere oggetto di affidamento nella “Relazione CAM” del 

progettista, facente parte della documentazione di gara. 

 

Con decisione di contrarre n. 7 del 24/10/2024, Reg. gen. n. 402, il direttore tecnico centrale di committenza 

Unione dei Comuni Vallata del Tronto area forniture ha individuato, anche sulla base delle indicazioni fornite 

dal Comune committente, gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. 

 

Il presente appalto è aggiudicato conformemente a quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 

36, recante “Codice dei contratti pubblici” (nel prosieguo, anche Codice o Codice dei contratti), dalle 

disposizioni previste dal Capitolato speciale d’appalto (di seguito, per brevità, CSA), dagli altri elaborati di 

progetto, dal bando e dal presente disciplinare di gara. 

La presente procedura aperta è interamente svolta tramite la piattaforma telematica accessibile all’indirizzo 

https:// gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti. 

 

L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio del prezzo più basso. 

Ai sensi della lettera a) dell’art 2 dell’allegato I.3 del Codice, la durata del procedimento è prevista pari a 3 

[tre] mesi dalla pubblicazione del bando (applicando il termine delle procedure negoziate sotto soglia al 

prezzo più basso). 

 
Ente Committente 
Comune di Castignano – Via Margherita n. 25- 63072–Castignano (AP) 
P.Iva: 00358540441; 
Pec: comunecastignano.ap@pec.it 
 

Luogo di esecuzione Comune di Castignano (AP) [codice NUTS ITI 34]  

CIG B3FCC3FD5F____________CUI          L00358540441202100006           CUP D88B21000170001- 

 

Responsabile Unico del Progetto (RUP)  
Arch. Martina Butteri 
Peccomunecastignano.ap@pec.it e-mail: ufficiotecnico@comune.castignano.ap.it 
tel 0736 822128 interno 5 (di seguito RUP del Comune committente) 

Rup Centrale di committenza qualificata  
Dott.ssa Stefania Sorrentino-Direttore Tecnico Centrale di Committenza Unione dei Comuni Vallata Del 
Tronto-area forniture - tel. 0736/822128 interno ufficio segreteria 2 ( di seguito RUP) nominata con 
determinazione del  Responsabile del servizio Affari generali dell’Unione dei Comuni Vallata del Tronto n. 

mailto:comunecastignano.ap@pec.it
mailto:comunecastignano.ap@pec.it
mailto:ufficiotecnico@comune.castignano.ap.it
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reg. generale 359 del 08/10/2024, registro particolare n. 42/2024, ad oggetto : ”PROCEDURA GARA PER 
L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI CONSOLIDAMENTO E SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA DELLA RUPE A 
RIDOSSO DEL CENTRO STORICO DI RIPABERARDA FRAZIONE DI CASTIGNANO. CUP: D88B21000170001 
PER CONTO DEL COMUNE DI CASTIGNANO. NOMINA RUP”  

Pec: protocollo@pec.unionecomunitronto.it 
 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1 La piattaforma telematica di negoziazione 

La presente procedura è interamente svolta tramite la piattaforma di approvvigionamento digitale certificata 
accessibile all’indirizzo: https://gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti/ e conforme alle prescrizioni di cui 
al Codice degli appalti. 

L’applicazione integrale del D.Lgs 36/2023 dal 1° gennaio 2024 rende operativo il ciclo di vita digitale dei 
contratti pubblici, basato sull’interoperabilità tra BDNCP e piattaforme certificate di eProcurement in uso alle 
stazioni appaltanti. 
La piattaforma usata per la presente procedura è certificata, interoperabile e presente ufficialmente nel 
registro delle piattaforme certificate tenuto dall’ANAC. 

La piattaforma risponde ai requisiti di certificazione richiesti da AGID tra cui l’accesso tramite SPID/CIE 
nonché l’interoperabilità con le banche dati nazionali, rispettando tutta la vigente normativa. 
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 

utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di 

seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo 

n. 82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di 

quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 

secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento 

di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 

singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e 
a quanto previsto nel documento denominato “Modalità tecniche per l'utilizzo della piattaforma 
telematica e accesso all'Area Riservata del Portale Appalti” e Guida per la presentazione di un’offerta 
telematica”. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 

partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte 

per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga 

dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto 

conto della gravità dello stesso. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 

Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o 

standard superiore.  

mailto:protocollo@pec.unionecomunitronto.it
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L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel documento 

“Modalità tecniche per l'utilizzo della piattaforma telematica e accesso all'Area Riservata del Portale Appalti” 

e Guida per la presentazione di un’offerta telematica” che costituisce parte integrante del presente 

disciplinare. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della 

casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 

collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del 

termine di presentazione delle offerte. 

I servizi di assistenza agli operatori economici sono assicurati sino a 48 ore prima dei termini per la 
presentazione delle offerte nei giorni e negli orari in cui il servizio di Help Desk è disponibile (da lunedì a 
venerdì dalle 8:30 – 13:30 e dalle 15:00 – 18:00), diversamente non può essere garantita la risoluzione 
dell’intervento in tempo utile. Si consiglia pertanto presentare tempestivamente la propria offerta con un 
congruo margine di anticipo. (NUMERO DI TELEFONO TASK SRL 0733/280140) 
 

1.2 Dotazioni tecniche 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 

spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 

disciplinare e nel documento “Modalità tecniche per l'utilizzo della piattaforma telematica e accesso all'Area 

Riservata del Portale Appalti” e Guida per la presentazione di un’offerta telematica” che disciplina il 

funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 

Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento 

reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 

poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

A. un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

B. un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato 

membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

C. un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una 

delle seguenti condizioni: 

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno 

stato membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 

possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 9100/14;  

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

 

1.3 Identificazione 
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Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma 

gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 

Completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene attribuito un 

profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

I servizi di assistenza agli operatori economici sono assicurati sino a 48 ore prima dei termini per la 
presentazione delle offerte nei giorni e negli orari in cui il servizio di Help Desk è disponibile (da lunedì a 
venerdì dalle 8:30 – 13:30 e dalle 15:00 – 18:00), diversamente non può essere garantita la risoluzione 
dell’intervento in tempo utile. Si consiglia pertanto presentare tempestivamente la propria offerta con un 
congruo margine di anticipo. (NUMERO DI TELEFONO TASK SRL 0733/280140) 
 

1.4 Pubblicità 

Conformemente a quanto disposto dagli artt.27 e 85 il bando di gara è pubblicato su:  

➢ BDNCP- Banca dati Nazionale dei Contratti  

➢ Piattaforma gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti 

➢ profilo dell’Unione dei Comuni Vallata del Tronto www.unionecomunitronto.it sezione 
“amministrazione trasparente” sottosezione “bandi di gara e contratti”  

➢ Albo pretorio e profilo del committente Comune di Castignano (AP)  
 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

1) Bando di gara; 

2) Disciplinare di gara e modelli allegati; 

3) Istruzioni operative per accedere alla Piattaforma e regole tecniche per l’utilizzo della stessa di cui ai 

manuali contenuti nella sezione “Informazioni”, sottosezione “Istruzioni e manuali”, reperibile al 

seguente indirizzo https:// gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti/  Modalità e tecniche per 

l'utilizzo della piattaforma telematica e accesso all'Area Riservata del Portale Appalti e Guida alla 

presentazione delle offerte telematiche; 

4) Comunicato MIT per la compilazione del DGUE, consultabile al link 

https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/documentazione/2023-

06/M_INFR.REG_.REGISTRO%20UFFICIALE%206212%20del%2030-06-2023.pdf 

5) Codice di comportamento del Comune di Castignano (AP) 

6) Documentazione tecnica 

• Capitolato descrittivo e prestazionale; 

https://gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti
https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/documentazione/2023-06/M_INFR.REG_.REGISTRO%20UFFICIALE%206212%20del%2030-06-2023.pdf
https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/documentazione/2023-06/M_INFR.REG_.REGISTRO%20UFFICIALE%206212%20del%2030-06-2023.pdf
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• Schema di Contratto; 

• Progetto esecutivo approvato con determinazione del Responsabile dell’area tecnica del Comune di 

Castignano n. 241 del 19/09/2024; 

 

La documentazione tecnica è stata redatta tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei criteri  

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, sul sito istituzionale della centrale di 

committenza, nella sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link: 

www.unionecomunitronto.it sezione bandi di gara a contratti e sulla Piattaforma  

https://gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/procedure/codice/G07239 

 

2.2 Chiarimenti 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte in via 

telematica attraverso la sezione della Piattaforma riservata alle richieste di chiarimenti, previa registrazione 

alla Piattaforma stessa. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico almeno 

4 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione 

delle richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma 

gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti e sul sito istituzionale unionecomunitronto.it sezione 

amministrazione trasparente sotto-sezione bandi di gara e contratti. Si invitano i concorrenti a visionare 

costantemente tale sezione della Piattaforma o il sito istituzionale. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. (In 

particolare non si forniscono chiarimenti telefonici) 

 

2.3 Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici sono 

eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 7 marzo 2005, n. 82 (“Codice 

dell'amministrazione digitale”), tramite le piattaforme di approvvigionamento digitale e, per quanto non 

previsto dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio digitale estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-

bis, 6-ter, 6-quater, del citato d.lgs. n. 82/2005 o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un 

indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS.  

In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi 

comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6 quater del 

d.lgs. n.82/2005. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio 

digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente 

procedura. 

In caso di consorzi di cui all’art. 65, lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra 

indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.  

 

http://www.unionecomunitronto.it/
javascript:apriUrl('https://gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/procedure/codice/G07239')
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3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori di “CONSOLIDAMENTO E SISTEMAZIONE 
IDROGEOLOGICA DELLA RUPE A RIDOSSO DEL CENTRO STORICO DI RIPABERARDA FRAZIONE DI 
CASTIGNANO” per conto del Comune di Castignano (AP)”) 
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d'appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati 

dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Il presente appalto è costituito da un unico lotto poiché, ai sensi dell’art. 58 del Codice dei contratti, i lavori 

oggetto di realizzazione non possono essere scomposti in lotti funzionali o prestazionali senza 

compromettere l’efficacia complessiva dell’opera o del lavoro da attuare. 

L’importo complessivo dell’appalto ammonta ad € 697.237,72 (euro 

seicentonovantasettemiladuecentotrentasette/72) esclusa IVA, di cui: 

➢ € 650.333,72 (euro seicentocinquantamilatrecentotrentatre/72) esclusa iva per lavori soggetti a 

ribasso; 

➢ € 46.904,00 (euro quarantaseimilanovecentoquattro/00) esclusa iva per i costi della sicurezza di cui 

all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. non soggetti a ribasso. 

L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad 

€ 168.295,20 (euro centosessantottomiladuecentonovantacinque/20) esclusa iva calcolati sulla base del 

computo allegato al progetto. 

Il contratto è stipulato “A Misura”, ai sensi dell’art. 3 del capitolato d’appalto  

ATTENZIONE: La lettura sistematica della prima parte dell’articolo 41, comma 14, del d.lgs. 31 marzo 2023, 
n. 36, secondo il quale i costi della manodopera sono scorporati dall’importo assoggettato al ribasso, e della 
seconda parte della norma, che riconosce al concorrente la possibilità di dimostrare che il ribasso complessivo 
offerto deriva da una più efficiente organizzazione aziendale, induce a ritenere che il costo della manodopera, 
seppur quantificato e indicato separatamente negli atti di gara, rientri nell’importo complessivo a base di 
gara, su cui applicare il ribasso offerto dal concorrente per definire l’importo.(Delibera Anac n.528 del 
15.11.2023) 

Si veda anche parere Mit n.2154 del 19.07.2023 che ha chiarito che l’offerta economica non va costituita 

solamente dal ribasso operato sull’importo al netto del costo della manodopera, ma deve includerlo al suo 

interno; quest’ultimo non può essere considerato un importo aggiuntivo ma fa già parte dell’offerta ed è 

soggetto a verifica”. 

 
L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera. 

 

Si applica il ribasso all’importo totale comprensivo dei costi di manodopera, ribadendo che questi ultimi 
non sono soggetti a ribasso. Eventuali riduzioni del costo della manodopera proposto dall’operatore 
nell’offerta saranno oggetto di verifica come meglio successivamente specificato. 
 
Ai sensi dell’art.11, comma 2, del codice, si dà atto che il C.C.N.L. applicabile al personale dipendente 
impiegato per il presente appalto è il: 

 
✓ C.C.N.L. applicato per i lavoratori dipendenti delle imprese edili ed affini e delle Cooperative, 

Importo a base d’asta cui applicare il ribasso € 650.333,72 

https://www.codicecontrattipubblici.com/nuovo-codice-contratti-pubblici-2023/art-41-livelli-e-contenuti-della-progettazione/
https://www.codicecontrattipubblici.com/nuovo-codice-contratti-pubblici-2023/art-41-livelli-e-contenuti-della-progettazione/
https://www.codicecontrattipubblici.com/nuovo-codice-contratti-pubblici-2023/art-41-livelli-e-contenuti-della-progettazione/
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codice F012 

ATTENZIONE:IN CASO DI UTILIZZO DI UN DIVERSO CCNL (Leggere con attenzione) 
 
Nota bene: In conformità a quanto indicato nella Relazione illustrativa al codice, deve ritenersi che per la 
scelta del CCNL applicabile: NON E’ PIÙ L’ATTIVITÀ PREVALENTE ESERCITATA DALL’IMPRESA (COME SI È 
SEMPRE SOSTENUTO SULLA BASE DELL’ART. 2070 DEL COD. CIV.), MA SONO LE PRESTAZIONI 
STRETTAMENTE CONNESSE ALL’OGGETTO DELL’APPALTO DA ESEGUIRE”. 
 
Gli operatori economici possono indicare nella propria OFFERTA il differente contratto collettivo da essi 
applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele NORMATIVE E ECONOMICHE di quello sopra 
indicato. Ai sensi dell’articolo 11 comma 4 del codice prima di procedere all’aggiudicazione le stazioni 
appaltanti acquisiscono la dichiarazione con la quale l’operatore economico individuato si impegna ad 
applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del 
contratto per tutta la sua durata, ovvero la dichiarazione di equivalenza delle tutele. In quest’ultimo caso, la 
dichiarazione è anche verificata con le modalità di cui all’articolo 110 del D.lgs.n.36/2023. 
Ai sensi del comma 5, le stazioni appaltanti assicurano, in tutti i casi, che le medesime tutele normative ed 
economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto 
Premesso che sono rari i casi in cui due contratti presentano esattamente lo stesso articolato, si ritiene che, 
la dichiarazione di equivalenza debba dimostrare che il diverso CCNL adottato, al di là del nomen iuris, 
garantisca tutele equiparabili. 
La valutazione deve necessariamente avere ad oggetto sia le tutele economiche che quelle normative in 
quanto complesso inscindibile. 
 
SI SUGGERISCE (PER EVITARE ESCLUSIONE PER ANOMALIA) di effettuare dapprima la valutazione 
DELL’EQUIVALENZA ECONOMICA dei contratti, prendendo a riferimento le componenti fisse della 
retribuzione globale annua costituite dalle seguenti voci: 

✓ retribuzione tabellare annuale; 

✓ indennità di contingenza; 

✓ Elemento Distinto della Retribuzione – EDR – 
 
a cui vanno sommate le eventuali mensilità aggiuntive (tredicesima e quattordicesima), nonché ulteriori 
indennità previste. 
 
Quanto alla valutazione di EQUIVALENZA DELLE TUTELE NORMATIVE sono presi a riferimento i parametri 
relativi alla: 

- disciplina concernente il lavoro supplementare e le clausole elastiche nel part-time; 

- disciplina del lavoro straordinario, con particolare riferimento ai suoi limiti massimi, con l’avvertenza 
che solo il CCNL leader può individuare ore annuali di straordinario superiori alle 250. Lo stesso non 
possono fare i CCNL sottoscritti da soggetti privi del requisito della maggiore rappresentatività; 

- disciplina compensativa delle ex festività soppresse, che normalmente avviene attraverso il 
riconoscimento di permessi individuali; 

- durata del periodo di prova; 

- durata del periodo di preavviso; 

- durata del periodo di comporto in caso di malattia e infortunio; 
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- malattia e infortunio, con particolare riferimento al riconoscimento di un’eventuale integrazione delle 
relative indennità; 

- maternità ed eventuale riconoscimento di un’integrazione della relativa indennità per astensione 
obbligatoria e facoltativa; 

- monte ore di permessi retribuiti; 

- bilateralità; 

- previdenza integrativa; 

- sanità integrativa. 

La stazione appaltante può ritenere sussistente l’equivalenza in caso di scostamenti marginali in un numero 
limitato di parametri. 

Sul punto, si evidenzia che la Circolare dell’INAIL n.2 del 28.07.2020 individua un primo elenco di nove istituti 
sui quali effettuare la verifica di equivalenza dei trattamenti normativi, ritenendo ammissibile lo 
scostamento limitato ad un solo parametro. Pertanto, considerato che l’elenco su proposto è più ampio, si 
può ritenere ammissibile, di regola, uno scostamento limitato a soli due parametri. (Vedasi Anac -relazione 
illustrativa al bando tipo Anac n.1/2023) 

 

Ai sensi dell’articolo 58, comma 2, del Codice dei Contratti, l’appalto è costituito da un unico lotto in quanto 
i lavori oggetto di realizzazione non possono essere scomposti in lotti funzionali o prestazionali senza 
compromettere l’efficacia complessiva dell’opera o del lavoro da attuare. 

 

Le lavorazioni oggetto del presente appalto appartengono alle seguenti categorie generali e specializzate, 

con i seguenti relativi importi. 

 

La lavorazione prevalente è quella relativa a: 

 

a. CATEGORIA PREVALENTE 
 

Categoria Descrizione Classifica Importo % 

OG3 
Strade, autostrade, ponti, 
viadotti, ferrovie, linee 
tranviarie, metropolitane, 
funicolari, e piste 
aeroportuali, e relative 
opere complementari 

 

II 

 

404.703,36 

 

58,04% 

 

 
 
 

b. CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI: 
 

Categoria Descrizione Classifica Importo % 

OS 21 Opere strutturali speciali II € 292.534,36 41,96% 
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3.1 Fonti di finanziamento 
L’importo complessivo dell’intervento, pari ad €. 1.000.000,00 è interamente finanziato con Decreto del 
Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle Finanze, del 19 maggio 2023. In 
ordine al finanziamento di cui all’articolo 1, comma 139 e seguenti, della legge n.145/2018 (Medie opere), il 
finanziamento suddetto confluiva nella Misura M2C4I2.2, PNRR.  A seguito della Decisione ECOFIN dell’8 
dicembre 2023, la Misura M2C4I2.2, è stata stralciata dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
fermo restando il finanziamento degli interventi a valere sulle risorse nazionali stanziate a legislazione vigente  
 

3.2 Durata 

Il termine di esecuzione dei lavori è stabilito in n. 365 (trecentosessantacinque) giorni naturali e consecutivi 

dalla data del verbale di consegna lavori. 

 

È autorizzata l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 17, comma 8 del Codice per quanto 

indicato nella determinazione del Comune di Castignano. 

 

3.3 Revisione dei prezzi e anticipazione 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si 

determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dell’opera superiore al cinque per cento, 

dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in 

relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici 

sintetici di costo di costruzione di cui all’articolo 60, comma 3, lett. a) del Codice dei contratti (vedasi per le 

specifiche articolo 17 del capitolato d’appalto). 

Trovano applicazione le disposizioni concernenti l’anticipazione del prezzo di cui all’art. 125, comma 1, del 

Codice. 

 

3.4 Modifica del contratto in fase di esecuzione 

Si rimanda all’articolo 25 del capitolato d’appalto 

 

3.5 Penali 

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera dello 0,53 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, 
e non possono comunque superare, complessivamente, il 20 per cento di detto ammontare netto 
contrattuale ai sensi dell’art. 14 del Capitolato speciale d’appalto. 
 
3.6 Premi di accelerazione 

Non sono previsti premi di accelerazione. 

 
3.7 Pagamenti 

a. anticipazione: pari al 20% sul valore del contratto d’appalto da corrispondere entro 15 gg 
dell’effettivo inizio dei lavori; 

b. in acconto ogni volta che i lavori eseguiti, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, 
raggiungano 150.000,00 €; 

c. saldo a conclusione dei lavori. 

 

4. OGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in 
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possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice.  

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 30 e seguenti dell’Allegato II.12 al Codice. 

I consorzi di cui all’art. 65, comma 2, del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri 

consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

I consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e c), del Codice sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 

consorzio concorre.  

I consorzi di cui all’art. 65 comma 2 lett. d) del Codice, indicano in sede di offerta per quali consorziati il 

consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 

[si veda, al riguardo, il comunicato del Presidente Anac del 31 gennaio 2024 “Indicazioni interpretative in 

materia di dimostrazione dei requisiti di partecipazione e di qualificazione all’esito dell’entrata in vigore del 

decreto legislativo n. 36/2023. Consorzi stabili e requisiti del direttore tecnico”]. 

 

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la stazione 

appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici 

siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici 

partecipanti alla stessa gara: 

➢ partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 

retisti); 

➢ partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale; 

➢ partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica 

alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima 

gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti sostituire “alla gara” con “al singolo lotto”], 

in forma singola o associata; 

➢ partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, 

partecipa in una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 

possono, entro 5 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla 

capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

 

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera g) del Codice, rispettano la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

− nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. Rete – soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare 

anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di 

questi; 

− nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. Rete – contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 

mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può indicare 

anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di 

questi; 

− nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
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sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole. 

 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, 

lettera b), c), d). 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese 

e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate 

ad una procedura concorsuale. 

 

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 

Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE 2.0). 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica.  

Con riferimento alle ipotesi di esclusione previste dall’art. 94 commi 1 e 2, ciascun operatore economico 
(concorrente singolo o raggruppato o consorziato e relativo consorzio/ ausiliario) deve considerare e 
dichiarare ai sensi del DPR n.445/00 l’assenza dei motivi di esclusione anche con riferimento a tutti i soggetti 
richiamati dai commi 3 e 4 del citato articolo 94 così come di seguito precisato, utilizzando il DGUE. 
 
Dichiarazioni relative ai motivi di esclusione dovranno essere riferite a tutti i soggetti indicati dall’art. 94 commi 
3 e 4 del Codice, dichiarando i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 
Comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 94 commi 3 e 4 del Codice ovvero senza indicare i 
nominativi dei singoli soggetti – ma indicando la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi 
possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’istanza – salvo che siano presenti 
fattispecie rilevanti ai sensi dell’art. 94 , commi 1 e 2 da riportare analiticamente in fase di gara. 
 
A tal fine, si precisa quanto segue: 

a) l'esclusione e il divieto considerati ai citati commi 1 e 2, operano se la sentenza o il decreto ovvero la 
misura interdittiva riguardano (commi 3 e 4): 
✓ se si tratta di impresa individuale: il titolare e il direttore tecnico; 
✓ se si tratta di società in nome collettivo: i soci e il direttore tecnico; 
✓ se si tratta di società in accomandita semplice: i soci accomandatari e il direttore tecnico; 
✓ i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, inclusi 

institori e procuratori generali, 
✓ componenti degli organi con poteri di direzione / vigilanza o di soggetti muniti di poteri di direzione o 

di controllo 

✓ il direttore tecnico o socio unico, 

✓ l’amministratore di fatto; 
Qualora il socio sia una persona giuridica, l’esclusione opera se i presupposti (sentenza, decreto o 
misura interdittiva) sussistano a carico degli amministratori di quest’ultima (art. 94, comma 4) 
I reati di cui al comma 1 dell’art. 94 non rilevano quando sono stati depenalizzati ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione, ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando 
questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, ovvero 
quando i reati sono stati dichiarati estinti dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
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medesima. Si avverte che non potrà considerarsi estinto il reato, qualora non sia intervenuta una 
formale pronuncia di estinzione da parte del giudice dell’esecuzione, ai sensi dell’articolo 676 c.p.p. 
Sulla base di quanto sopra evidenziato, qualora siano presenti fattispecie rilevanti ai fini della disciplina 
di cui all’art. 94 co. 1 del Codice, l’operatore economico (concorrente singolo o raggruppato o 
consorziato e relativo consorzio/ ausiliaria in caso di ricorso all’avvalimento) deve presentare puntuale 
e dettagliata dichiarazione ai sensi del DPR n. 445/00 utilizzando il DGUE specificando almeno i seguenti 
elementi: 

✓ soggetto interessato (nome, cognome, data e luogo di nascita, CF, residenza, ruolo/poteri); 

✓ Autorità ed estremi del provvedimento (es. condanna n. …. emessa in data dal Tribunale, durata 

etc.); 
✓ fattispecie rilevante (es: reato commesso etc..) e contenuto del provvedimento (motivo della condanna, 

pena accessoria, precisazione sui periodi di interdizione imposti dal provvedimento penale); 
✓ eventuali misure di self cleaning adottate; 

 
Attenzione: Si fa presente che nel certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, 
non compaiono le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., (rilevanti 
solo qualora il giudice abbia applicato le pene accessorie previste dall’art. 317-bis del codice penale) i decreti 
penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai sensi dell’art. 
175 c.p. e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda; nei casi di 
incertezza si consiglia pertanto all’interessato di effettuare presso il competente Ufficio del Casellario 
Giudiziale una semplice “visura” (art. 33 d.P.R. n. 313 del 2002), con la quale si potrà prendere visione di tutti 
i propri eventuali precedenti penali, senza le limitazioni sopra ricordate. 
 

La sussistenza delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con 

l’operatore economico. 

 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti di cui 

al punto 5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di cui 

al punto 5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che 

prestano i requisiti. 

 

Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad eccezione 

delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di 

aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica 

nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

− descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

− motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato 

o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 
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Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette 

misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore 

economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante 

da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate 

ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

Altre cause di esclusione 

➢ Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità 

di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

 

6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti. 

La verifica del possesso dei requisiti necessari ai fini della partecipazione degli Operatori economici avviene 

attraverso il FVOE 2.0 come disciplinato con delibera Anac n. 262 del 20.06.2023. 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE 2.0 i dati e le informazioni richiesti per la comprova del 

requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione 

appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

In conformità alla suddetta delibera n. 262/2023, inoltre: 

- l’operatore economico, oltre a registrarsi, dovrà fornire il CIG della procedura di affidamento cui 

intende partecipare e autorizzare la s.a. ad accedere al fascicolo; 

- gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia dovranno dotarsi di un 

indirizzo di posta elettronica certificata o di un servizio di recapito certificato qualificato ai sensi del 

Regolamento eIDAS. Mentre, l’acquisizione delle informazioni certificate comprovanti il possesso dei 

requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario per l’affidamento dei 

contratti pubblici avverrà ai sensi dell'art. 40, comma 1 del d.P.R. n. 445/2000 e la verifica sarà svolta 

con le modalità di cui all'art. 71, comma 2, del medesimo decreto; 

- la stazione appaltante e l'operatore economico possono richiedere l'aggiornamento di specifici dati 

e/o documenti, anche se in corso di validità; 

- la stazione appaltante può richiedere ulteriori dati e documenti tra quelli gestiti dal fascicolo degli 

operatori economici sono responsabili della correttezza, della veridicità e dell'aggiornamento dei dati 

che inseriscono nel FVOE; 

- l'inserimento di falsa documentazione sarà valutato dall'Anac, ai sensi dell'art. 96, comma 15, del 

d.lgs. n. 36/2023. 

 

Ai sensi dell’articolo 70, comma 4, lett. e) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 100, comma 4 del Codice, i partecipanti devono possedere i requisiti minimi stabiliti nella 

Parte V dell’allegato II.12 del Codice come di seguito dettagliati.  

 

6.1 Requisiti di idoneità professionale 
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a) Iscrizione nel registro della Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività pertinenti con quella oggetto della 

presente procedura di gara. Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: 

iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del 

Codice.  

AI fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il 

FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni utili 

alla comprova del requisito, se disponibili. 

 

6.2 Requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico-organizzativa 

a) Possesso di attestazione SOA in corso di validità che documenti, ai sensi dell’art. 100, comma 4, del 

Codice, la qualificazione in categoria/e e classifica/che adeguata/e ai lavori da assumere come indicate 

nella seguente tabella: 

 

a. CATEGORIA PREVALENTE 
 

Categoria Descrizione Classifica Importo % 

OG3 
Strade, autostrade, ponti, 
viadotti, ferrovie, linee 
tranviarie, metropolitane, 
funicolari, e piste 
aeroportuali, e relative 
opere complementari 

 

II 

 

404.703,36 

 

58,04% 

 

b. CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI: 
 

Categoria Descrizione Classifica Importo % 

OS 21 Opere strutturali speciali II € 292.534,36 41,96% 

 

L’esecuzione dell’appalto comprende, anche se solo parzialmente, lavorazioni rientranti tra quelle 
maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’articolo 1, comma 53 della legge 6 
Novembre 2012, n. 190, aggiornate tramite l’art. 4-bis, del decreto legge 8 Aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 Giugno 2020, n. 40 e per le quali è richiesta all’operatore economico 
l’iscrizione/rinnovo d’iscrizione o l’avvenuta richiesta di iscrizione alla White List della Prefettura competente 
per territorio. 
 

Si precisa che l'iscrizione alla white list dovrà essere posseduta soltanto dal soggetto che 

effettivamente andrà a svolgere la prestazione rientrante all’interno dell’elenco di cui all’articolo 1, comma 
53, il quale potrà essere, in base al caso concreto, l'appaltatore, un’impresa del raggruppamento temporaneo 
verticale, il subappaltatore o il subaffidatario (cfr. Comunicato Presidente del 17 gennaio 2023). 

 

Il concorrente che dichiari di eseguire in proprio le prestazioni di che trattasi è tenuto a possedere, all’atto 
della partecipazione alla gara, l’iscrizione nelle white list della Prefettura territorialmente competente 
 

Qualora per l’esecuzione delle lavorazioni suddette, l’appaltatore intenda, invece, ricorrere al subappalto o 
al subcontratto, l’operatore economico subappaltatore o subcontraente deve essere in possesso 
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dell’iscrizione alla White List della Prefettura competente per territorio; 
 

Ai sensi dell’articolo 100 comma 4 del D.lgs. n.36/2023 il sistema di qualificazione per gli esecutori di lavori 

pubblici, articolato in rapporto alle categorie di opere ed all'importo delle stesse è disciplinato dall’allegato 

II.12.  

Il possesso di attestazione di qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da appaltare 

rappresenta condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione dei requisiti di partecipazione nonché 

per l’esecuzione, a qualsiasi titolo, dell’appalto. 

 

Il concorrente dovrà essere qualificato nella categoria prevalente anche a copertura degli importi delle 

altre categorie scorporabili, se presenti, che intende subappaltare.  

 

Si precisa che ai sensi dell’Art. 2 dell’Allegato II.12 al Codice : “La qualificazione in una categoria abilita 

l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavori nei limiti della propria classifica 

incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima disposizione si applica 

con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una 

classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei lavori a base di gara; nel caso di imprese raggruppate o 

consorziate la disposizione non si applica alla mandataria ai fini del conseguimento del requisito minimo di 

cui all'articolo 30, comma 2.” 

 

Ai sensi dell’articolo 30 comma 1 del codice il concorrente singolo può partecipare alla gara qualora sia in 

possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria prevalente per 

l'importo totale dei lavori ovvero sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria prevalente e alle categorie 

scorporabili per i singoli importi. I requisiti relativi alle categorie scorporabili non posseduti dall'impresa 

devono da questa essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente. 

 

Per i raggruppamenti temporanei di cui all'articolo 65, comma 2, lettera e), del codice, i consorzi di cui 

all'articolo 65, comma 2, lettera f), del codice e i soggetti di cui all'articolo 65, comma 1, lettera h), del codice, 

le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio possono essere liberamente stabilite entro i limiti 

consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall'associato o dal consorziato. I lavori sono eseguiti dai 

concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, 

previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione 

posseduti dalle imprese interessate. 

 

Se il singolo concorrente o i concorrenti che intendano riunirsi in raggruppamento temporaneo hanno i 

requisiti di cui al presente articolo, possono raggruppare altre imprese qualificate anche per categorie e 

importi diversi da quelli richiesti nel bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino 

il 20 per cento dell'importo complessivo dei lavori e che l'ammontare complessivo delle qualificazioni 

possedute da ciascuna sia almeno pari all'importo dei lavori che saranno a essa affidati. 

 

La comprova del requisito è fornita mediante attestato di qualificazione in corso di validità, rilasciato da 

società di attestazione (S.O.A.) regolarmente autorizzata. 

Si precisa che: 

- la certificazione S.O.A., dovrà essere in corso di validità alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte di cui al successivo art. 13, pena l’esclusione, fatto salvo quanto 

previsto all’art. 16, comma 5, dell’Allegato II.12. Il concorrente dovrà in tal caso allegare alla 
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documentazione di gara l’adeguata prova documentale di aver richiesto almeno 90 giorni prima 

della scadenza del termine il rinnovo dell’attestazione SOA, pena l’attivazione del soccorso 

istruttorio; 

- gli operatori economici la cui attestazione SOA riporti l’indicazione del termine per la verifica 

triennale scaduto alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, devono 

dimostrare di aver richiesto alla SOA l’effettuazione della verifica in data non antecedente a 90 

giorni prima della scadenza triennale, così come previsto dall’art. 17, comma 1, dell’Allegato II.12. 

Il concorrente dovrà in tal caso allegare alla documentazione di gara l'adeguata prova 

documentale della richiesta, pena l'attivazione del soccorso istruttorio. Ove, in luogo della verifica 

triennale alla stessa SOA, venga richiesto il rilascio di una nuova attestazione ad altra SOA, il 

riconoscimento dell’ultravigenza dell’attestazione SOA scaduta, con conseguente possibilità di 

partecipare medio tempore alle gare e di stipulare i relativi contratti, è possibile solo qualora la 

richiesta di rinnovo dell’attestazione venga formulata nel prescritto termine di almeno novanta 

giorni antecedenti la scadenza dell’attestazione, così come previsto dall’art. 16, comma 5, 

dell’Allegato II.12; 

- i consorzi stabili la cui attestazione SOA riporti l’indicazione del termine relativo alla scadenza 

intermedia scaduto alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, devono 

dimostrare di aver richiesto, entro quest’ultimo termine, alla SOA l’adeguamento del proprio 

attestato a seguito della conoscenza dell’esito positivo delle verifiche in capo alla consorziata cui 

si riferisce la scadenza. Il concorrente dovrà in tal caso allegare alla documentazione di gara 

l'adeguata prova documentale della richiesta, pena l'attivazione del soccorso istruttorio. 

 

N.B. (se presenti) In considerazione della mancata definizione, da parte del Codice, delle categorie scorporabili e delle 

cd.   SIOS, in relazione alle quali definire, nel primo caso, le condizioni per le quali le stesse possono essere eseguite 

dall’operatore economico qualificato nella sola categoria prevalente per l’intero importo e, nel secondo caso (le SIOS), 

prevedere il limite all’avvalimento e al subappalto ai sensi degli artt. 104 comma 11, e 119 comma 2 del Codice, 

l’Anac ha ritenuto opportuno segnalare la questione alla Cabina di regia di cui all’art. 221, proponendo, al riguardo, 

una possibile soluzione interpretativa che tenesse conto anche di quanto espresso nella relazione illustrativa al Codice 

e ritenendo ancora vigente l’art. 12, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47.  

Al riguardo si segnala, però, l’esistenza di un diverso orientamento giurisprudenziale, secondo cui tutte le categorie 

di opere scorporabili, sia generali che specializzate, dovrebbero, dal 1 luglio 2023, considerarsi a qualificazione 

obbligatoria, ovvero l’aggiudicatario, per eseguirle, dovrebbe essere in possesso della relativa qualificazione, oppure 

dovrebbe necessariamente ricorrere al subappalto. 

 

 

N.B. (se presenti) - In caso di lavorazioni ricomprese nella categoria OS18-A, gli operatori che le eseguono devono 

essere in possesso anche dei requisiti di specializzazione previsti dall’art. 18, comma 25, dell’Allegato II.12, ossia  

disporre di un adeguato stabilimento industriale specificamente adibito alla produzione dei beni oggetto della 

relativa categoria; 

- ai sensi dell’art. 18, comma 21, dell’Allegato II.12, la qualificazione nelle Categorie OS28 e OS30 può essere 

surrogata dalla qualificazione nella Categoria OG11 (Impianti tecnologici). 

 

6.3 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h), del Codice devono possedere i requisiti di ordine 

speciale nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei. 
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Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub‐associazione, nelle 

forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di 

partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

 

Requisiti di idoneità professionale 

➢ Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane, di 

cui al precedente art. 6.1. lett. a, deve essere posseduto: 

- da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 

medesimo; 

- da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi 

abbia soggettività giuridica. 

 

Requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico-organizzativa  

➢ Il requisito relativo al possesso dell’attestazione SOA di cui al precedente art. 6.2. lett. a. deve essere 

posseduto dal raggruppamento temporaneo nel complesso; resta fermo che ciascun componente deve 

possedere i requisiti per la parte di prestazioni che si impegna ad eseguire. 

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo di 

un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 

dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento. 

 

6.4 Indicazioni sui requisiti speciali nei consorzi di cooperative, consorzi di imprese artigiane, consorzi 

stabili 

Requisiti di idoneità professionale 

➢ Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane, di 

cui al precedente art. 6.1. lett. a, deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come 

esecutori. 

 

Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico organizzativi 

➢ I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel novero 

di questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. Per i consorzi di 

cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria sono posseduti 

e comprovati dagli stessi sulla base delle qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate. 

 

Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito di 

ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del 

Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

 

N.B. In ragione di quanto stabilito dall’art. 132, comma 2 del Codice, i consorzi stabili possano indicare quali esecutori 

delle opere ricomprese nelle SOA culturali, se presenti, i soli consorziati che siano in possesso (in proprio) delle 

qualificazioni richieste. 

 

7. AVVALIMENTO 

 

Ai sensi dell’art. 104 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, ai sensi dell’art. 65 del Codice, 

può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno o più operatori 

economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale e/o per migliorare la propria 
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offerta. 

Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione 

alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato codice 

e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre necessario 

l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. 

L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. 

 

Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale. 

 

Qualora il concorrente intenda ricorrere al suddetto istituto, lo stesso dovrà allegare alla domanda di 

partecipazione il contratto di avvalimento in originale o copia autentica, specificando se intende avvalersi 

delle risorse altrui per acquisire un requisito di partecipazione o per migliorare la propria offerta, e allega, nel 

caso di cui al comma 2 dell’articolo 104 del codice, la certificazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC. 

Qualora il contratto di avvalimento sia concluso per acquisire un requisito necessario alla partecipazione a 

una procedura di aggiudicazione di un appalto di lavori di importo pari o superiore a euro 150.000, o di un 

appalto di servizi e forniture, esso ha per oggetto le dotazioni tecniche e le risorse che avrebbero consentito 

all’operatore economico di ottenere l’attestazione di qualificazione richiesta. 

Qualora il contratto di avvalimento sia stipulato con impresa ausiliaria in possesso di autorizzazione o altro 

titolo abilitativo richiesto per la partecipazione alla procedura di aggiudicazione ai sensi dell’articolo 100, 

comma 3 del Codice o con un soggetto in possesso di titoli di studio o professionali necessari all’esecuzione 

del presente appalto, i lavori o i servizi sono eseguiti direttamente dall’impresa ausiliaria. In tal caso si 

applicano le disposizioni in materia di subappalto. 

 

L’impresa ausiliaria è tenuta a dichiarare alla Stazione Appaltante: 

✓ di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt.da  94 a 98 del Codice; 

✓ di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 100 oggetto di avvalimento; 

✓ di impegnarsi verso l’operatore economico e verso la stessa Stazione Appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse oggetto del contratto di avvalimento. 

 

In caso di consorzi di cui all’articolo 67 del codice possono essere oggetto di avvalimento solo i requisiti 

maturati dallo stesso consorzio. 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 104, comma 12 del Codice, nei soli casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a 

migliorare l’offerta tecnica, se presente, non è consentito che partecipino alla medesima gara l’impresa 

ausiliaria e l’operatore economico che si avvale delle risorse da essa messe a disposizione. 

 

Qualora il concorrente intenda ricorrere all’istituto dell’avvalimento, egli dovrà presentare la seguente 

documentazione: 

• DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A (A: Informazioni 

sull'operatore economico) e B (B: Informazioni sui rappresentanti dell'operatore economico), alla 

parte III (Motivi di esclusione - Articoli 94 e 95 del Codice), alla parte IV (Criteri di selezione), in 

relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI (Dichiarazioni finali); 

 

• dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in 

qualità di ausiliaria: (modello allegato 3 bis impresa ausiliaria) attesta: 

✓ il possesso dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, oggetto di avvalimento, con 

specifica indicazione degli stessi e dell’impresa ausiliata; 
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✓ si impegna verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per 

tutta la durata dell'appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente (art. 104, 

comma 4, lett. c) comma del Codice); 

✓ indica i soggetti di cui all’articolo 94 comma 3 del D.lgs.n.36/2023; 

✓ dichiara di autorizzare la Stazione Appaltante/centrale di committenza ad assicurare 

l’accesso alla documentazione presentata per la partecipazione alla gara, su richiesta di altri 

concorrenti; 

✓ dichiara di autorizzare la Stazione Appaltante /centrale di committenza a trasmettere ogni 

comunicazione ai sensi dell’articolo 29 del Codice dei Contratti tramite le piattaforme 

dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 del predetto Codice e, per quanto non previsto 

dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio digitale ; 

✓ dichiara di impegnarsi ad autorizzare, tempestivamente, l’accesso da parte della stazione 

appaltante/centrale di committenza al proprio FVOE; 

 

 

• dichiarazione titolare effettivo (Modello allegato 5) 

 

• Dichiarazione assenza conflitto di interessi (Modello allegato 6) 

 

• Contratto di avvalimento, che deve essere nativo digitale e firmato digitalmente dalle parti in virtù 

del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti (debitamente 

specificati) e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. 

 

Dal contratto discendono, ai sensi dell’art. 104, comma 7 del Codice, nei confronti del soggetto ausiliario, i 

medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il concorrente.  

Ai sensi dell’art. 104 comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il contratto di avvalimento deve dettagliare in modo determinato e specifico i mezzi e le risorse con cui si 

concretizza l'avvalimento, che a titolo esemplificativo e non esaustivo potranno consistere in:  

✓ indicazione di mezzi e/o attrezzature;  

✓ indicazione di personale anche specializzato, e/o tecnici o aziendali;  

✓ prassi e altri elementi o procedure aziendali qualificanti;  

✓ programma di formazione del personale;  

✓ percorsi di tutoring con visite e ispezioni periodiche;  

✓ ogni altro elemento idoneo ad avvalorare trasferimenti di esperienze.  

 

Potranno quindi essere indicati, nel contratto di avvalimento, nominativo di personale specializzato o targhe 

di veicoli, mezzi d'opera e macchine operatrici, che in modo specifico, saranno messi a disposizione 

dell'appaltatore nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

È necessario che le indicazioni siano quanto più circostanziate possibili, evitando citazioni generiche, come, 

ad esempio, la messa a disposizione dell'intera organizzazione aziendale.  

NOTA BENE: l'indicazione generica delle risorse e mezzi è causa di esclusione dalla gara.  

 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico dell’operatore 
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economico si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto 

a base di gara, ai sensi dell'art. 104 c.7 del codice. 

 

Si specifica che, nel caso di avvalimento del requisito di natura tecnica, il prestito non può essere generico, 

ma deve comportare il trasferimento, dall'ausiliario all'ausiliato, delle competenze tecniche acquisite con le 

precedenti esperienze (trasferimento che, per sua natura, implica l'esclusività di tale trasferimento, ovvero 

delle relative risorse, per tutto il periodo preso in considerazione dalla gara). In tal caso dal contratto dovrà 

risultare, per esempio, l'affitto d'azienda, oppure la messa a disposizione della dirigenza tecnica, oppure la 

predisposizione di un programma di formazione del personale o altro elemento concreto a dimostrazione 

che l'esperienza dell'impresa ausiliaria possa considerarsi effettivamente trasferita all'impresa ausiliata (cfr. 

Consiglio di Stato, n. 864 del 23/02/2015). 

 

L’impresa ausiliaria trasmette la propria attestazione di qualificazione nel caso di avvalimento finalizzato 

all’acquisizione del requisito di partecipazione a una procedura di aggiudicazione di lavori.  

In caso di dichiarazioni mendaci, fermo restando l’applicazione dell’articolo 96, comma 15 del codice,  nei 

confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante assegna all’operatore economico concorrente un termine, 

non superiore a dieci giorni, per indicare un’altra impresa ausiliaria idonea, purché la sostituzione 

dell’impresa ausiliaria non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta dell’operatore economico. Nel 

caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante esclude l’operatore economico. 

La stazione appaltante verifica se l’impresa ausiliaria è in possesso dei requisiti dichiarati con le modalità di 

cui agli articoli 91 e 105 del codice, quest’ultimo con riguardo ai mezzi di prova e al registro online, e se 

sussistono cause di esclusione .  

La stazione appaltante consente all’operatore economico di sostituire i soggetti che non soddisfano un 

pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi di esclusione. Il concorrente sostituisce 

l’ausiliario entro 5 (cinque) giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte della stazione 

appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di impegno da parte 

dell'impresa ausiliaria a mettere a disposizione della stazione appaltante per tutta la durata dell'appalto le 

risorse ed i mezzi di cui è carente il concorrente o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati 

elementi (dichiarazione o contratto) siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore 

al termine di presentazione dell’offerta (ad. es. mediante sottoscrizione con firma digitale e marcatura 

temporale ovvero tramite PEC). 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile, 

in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento 

 

8. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di 

mancata indicazione il subappalto è vietato. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle lavorazioni oggetto del contratto nonché 

la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 3 del Codice.   

 

N.B. Ai sensi dell’art. 119, comma 3 del Codice, si prescinde dalla valutazione del rischio di infiltrazioni criminali 

quando i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui 

al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, oppure nell’anagrafe antimafia degli 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#091
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#105
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esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

 

La quota percentuale subappaltabile della categoria prevalente deve essere contenuta entro il limite 

massimo del 50,00% della singola categoria. 

 

 

 

Lavorazione 

 

 

Categ. 

e class. 

 

Qualificaz

ione 

obbligato

ria 

(si/no) 

 

 

Importo 

 

 

% 

Indicazioni speciali ai fini della 

gara 

Prev. / 

scorp.le 

/ SIOS 

Subappalto 

Strade, autostrade, 

ponti, viadotti, 

ferrovie, linee 

tranviarie, 

metropolitane, 

funicolari, e piste 

aeroportuali, e relative 

opere complementari 

OG 3 

Class. II 
SI € 404.703,36 58,04 Prevalente subappaltabile per una 

quota < = al 50% 

Opere strutturali 

speciali 

OS 21 

Class. II 
SI €. 292.534,36 41,96 

Scorporabile/SI

OS 
subappaltabile per una 

quota < = al 100 % 

 

 

Il subappaltatore deve essere qualificato per le lavorazioni da eseguire trattandosi di esecutore che 

interviene nella realizzazione dell’opera; a carico del subappaltatore non devono sussistere i motivi di 

esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II del Codice. 

 

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 

opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 

superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. 

L’affidatario dovrà trasmettere il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti giorni prima 

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. 

L'affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. Inoltre 

l'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, debbono trasmettere alla stazione appaltante prima 

dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi e antinfortunistici. A tale riguardo, per il pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 

dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante dovrà acquisire d'ufficio il documento unico di regolarità 

contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 

normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 
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medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con 

quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti 

e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L’affidatario corrisponde i costi della sicurezza 

e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 

ribasso. 

L’affidatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante per le 

prestazioni oggetto di subappalto. L’affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi retributivi e contributivi nonché degli obblighi di 

sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Si precisa che: 

• -il subappaltatore deve essere qualificato per le lavorazioni da eseguire; 

• -a carico del subappaltatore non devono sussistere i motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV 

della Parte V del Libro II del Codice 

• -ai sensi dell’art. 119, comma 11, del Codice, il Comune procederà al pagamento diretto del 

subappaltatore solo nelle seguenti ipotesi: 

✓ quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 

✓ in caso inadempimento da parte dell’appaltatore; 

✓ su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente 

 

Le lavorazioni delle categorie scorporabili, se presenti, sono subappaltabili per intero ad operatore 

economico in possesso di idonea qualificazione, tenuto conto del fatto che i requisiti relativi alla categoria 

scorporabile non posseduti dall’impresa devono da questa essere posseduti con riferimento alla categoria 

prevalente. 

 

Si precisa che, ai sensi dell’articolo 67, comma 4, del Codice dei Contratti, i consorzi stabili di cui all’articolo 

65, comma 2, lettera d) del Codice eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati 

indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei 

confronti della Stazione Appaltante. Altresì non costituisce subappalto l’affidamento delle prestazioni da 

parte dei soggetti di cui all’articolo 65, comma 2 lett. b) e c) del Codice dei Contratti ai propri consorziati. 

 

In caso di subappalto c.d. “qualificante”, la mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto 

comporta esclusione del partecipante per mancanza dei requisiti di qualificazione. 

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

Ai sensi dell’articolo 57, co. 1 del Codice dei Contratti, l’appaltatore deve garantire le stesse tutele 

economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai propri dipendenti e contro il lavoro 

irregolare. 

 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo si rinvia alle disposizioni di cui all’art. 119 

del Codice. 

 

9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

L’ente committente, ai sensi dell’articolo 57 del codice degli appalti, tenuto conto delle prestazioni oggetto 

del contratto e del mercato di riferimento, al fine di garantire le pari opportunità generazionali, di genere e 

di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate, ha stabilito che l’operatore economico 

deve obbligatoriamente dichiarare, a pena di esclusione, in quanto requisiti necessari dell’offerta, che, in 
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caso di aggiudicazione del contratto: 

• si impegna a garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo 

conto, in relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, 

di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso 

con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, 

nonché garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai 

dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

 

• si impegna a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato, indicando le modalità; 

 

• si impegna ad assicurare all’occupazione giovanile una quota almeno del 30% e all’occupazione 

femminile una quota almeno del 15%, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per 

la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali; 

 

• dichiara di avere assolto, al momento della presentazione dell’offerta stessa, agli obblighi in materia di 

lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999 n.68, oltre che ai sensi dell’art.94, 

comma 5, lett.b) del codice. 

 

Relativamente ALL’IMPEGNO DI GARANTIRE LA STABILITÀ OCCUPAZIONALE, trattandosi di appalto di lavori 

in cui non risulta presente personale già impiegato in precedente appalto, la stazione appaltante individua la 

seguente modalità: 

 

“Qualora si verifichi una delle ipotesi previste dall’art. 124 comma 1 del D.lgs. 36/2023, il soggetto economico 

subentrante si impegna a utilizzare prioritariamente il personale della ditta già aggiudicataria della procedura 

in oggetto qualora sia in possesso della professionalità richiesta e a condizione che ciò sia compatibile con 

l’organizzazione d’impresa della ditta e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste” 

 

fermo e rimanendo che l’operatore economico può esplicitare, nel modulo dell’offerta, una modalità 

alternativa. In mancanza di diverse indicazioni da parte dell’operatore economico, la modalità per 

garantire la stabilità occupazionale si intende quella proposta dalla stazione appaltante. 

 

La stazione appaltante verifica l’attendibilità degli impegni assunti con qualsiasi adeguato mezzo, anche con 

le modalità di cui all’articolo 110, solo nei confronti dell’offerta dell’aggiudicatario. 

 

Compatibilmente con i principi dell’Unione Europea, non sussiste alcun vincolo per i datori di lavoro di 

assumere nuovo personale, qualora le imprese avessero in organico già tutte le figure utili a portare a termine 

l’appalto e non procedessero a nuove assunzioni (N.B: l’impegno, in sede di gara, va comunque dichiarato)  

 

Il rispetto dell'impegno di assicurare, le quote percentuali delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del 

contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali sia all'occupazione giovanile sia 

all'occupazione femminile è oggetto di specifico controllo in sede di verifica di conformità da parte delle 

stazioni appaltanti.  

 

L’obbligo assunzionale può essere soddisfatto anche con riferimento alle prestazioni eseguite tramite 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#110
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subappalto, restando irrilevante la concreta ripartizione delle assunzioni tra appaltatore e subappaltatore, 

fermo e rimanendo le dovute dichiarazioni di impegno. 

 

Attenzione: Le dichiarazioni di impegno che precedono DEVONO essere inserite nella busta “offerta 

economica”. 

Le omesse dichiarazioni sono causa di esclusione immediata e non sono sanabili mediante soccorso 

istruttorio in quanto definite dall’art. 57, comma 1 del D. Lgs. N. 36/2023, requisiti necessari dell'offerta. 

N.B.: Detto adempimento vale per ciascun operatore economico partecipante, indipendentemente dal 

numero di dipendenti occupato, anche se sotto i 15 dipendenti. 

Per le suddette dichiarazioni utilizzare il MODELLO ALLEGATO 7 -dichiarazioni di impegno “ 

 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

L'importo del presente appalto è inferiore alle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice. Tenuto 
conto della tipologia e dell’importo dell’intervento ed a salvaguardia dell’interesse pubblico sotteso 
all’appalto di che trattasi, si richiede una garanzia provvisoria pari all’1% del valore complessivo del presente 
appalto, ai sensi dell'art. 53, c. 1 e 2 del codice e, precisamente, di importo pari a €. 6.972,38. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione:  
La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento 
elettronici, presso il conto di tesoreria del comune di CASTIGNANO IBAN IT15J0847469400000000004403 
La fideiussione può essere rilasciata: da imprese bancarie o assicurative che: rispondono ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività  da un intermediario finanziario iscritto 
nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie, che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 
previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 
internet:  
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  
 
N.B. Si raccomanda di prendere visione del documento denominato https://www.anticorruzione.it/-
/garanzie-finanziarie  
 
Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti accedono ai medesimi siti per le verifiche di competenza.  
Al fine di consentire la verifica di veridicità e autenticità della polizza, l’operatore economico, all’atto della 
sottoscrizione della garanzia acquisisce dal garante l’indirizzo Internet cui è possibile accedere per 
effettuare la verifica telematica della garanzia in tempo reale. Il sito internet messo a disposizione dal 
garante assicura il rispetto della normativa vigente, anche in materia di privacy, e consente l’accesso 
esclusivamente alla stazione appaltante procedente, in relazione alla garanzia presentata nella specifica gara. 
A tal fine richiede idonea identificazione a mezzo SPID e subordina l’accesso all’inserimento di informazioni 
qualificanti (es. CIG riferito alla procedura di gara, importo della garanzia, nominativo del concorrente), fermo 
e rimanendo quanto specificato dall’Anac con il comunicato del 07.02.2024 ad oggetto “garanzie fideiussorie: 
verifica telematica consentita anche con soluzioni alternative allo Spid”. 
Nel caso in cui il garante non disponga di un sito internet con le caratteristiche suindicate, fornisce un indirizzo 
PEC dedicato cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inviano la polizza presentata in gara, in formato 
pdf, per il riscontro di autenticità e veridicità.  
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Le imprese di assicurazione comunitarie operanti in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non 
dispongano di un sito internet per la verifica delle garanzie rilasciate, nelle more della disponibilità della PEC 
europea, si dotano di un indirizzo PEC italiano.  
L’indirizzo Internet o l’eventuale indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle verifiche sono indicati dal garante 
nella documentazione contrattuale o, in mancanza, riportati dall’operatore economico nella domanda di 
partecipazione. La mancata indicazione è sanabile con la procedura di soccorso istruttorio, purché la garanzia 
sia stata emessa prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte.  
La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante.  

 
La fideiussione deve:  

 
a. contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (COMUNE DI 

CASTIGNANO);  
b. essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 
consorzi di cui all’articolo 66 comma 1 lett. g) del Codice, al solo consorzio;  

c. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico (oggi d.M. 
16 settembre 2022 n. 193).  

d. avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  
e. prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del 
Codice civile;  

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice 
civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  
 
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 
potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro 
garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 
presentazione dell’offerta.  
 
Trattandosi, nel caso di specie, di appalto sottosoglia, non trova applicazione la riduzione della garanzia di cui 
all’art. 106, comma 8 del codice. Infatti, “In base all’art. 48, co. 4, d.lgs. 36/2023 “ai contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea si applicano, se non derogate dalla presente Parte, le disposizioni del 
codice”. Da tale disposizione consegue la regola secondo cui ai contratti sotto-soglia europea si applicano, in 
primis, le regole previste dagli artt. 48-55 d.lgs. 36/2023 e, per le sole parti ivi non regolate, la disciplina 
ordinaria (prevista per gli appalti sopra-soglia) del Codice dei contratti pubblici. Nel caso che occupa, 
pertanto, l’integrale disciplina sulle garanzie negli appalti di valore inferiore alle soglie comunitarie è quindi 
normata dall’art. 53 del d.lgs. 36/2023, cui si rinvia anche in ordine alle statuizioni previste per la loro 
quantificazione (cfr. art. 53, commi 2 e 4)” (parere Mit n. 2386 del 17/04/2024).  
 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a 
condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta.  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 
 

11. SOPRALLUOGO  

 

Ai fini della presentazione dell’offerta, non è prevista alcuna visita dei luoghi alla presenza dei funzionari della 

stazione appaltante 
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12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a €. 77,00 secondo le modalità di cui alla delibera 
ANAC n. 610 del 19/12/2023 Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
per l’anno 2024” pubblicata al seguente link https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara e sulla 
G.U n. 9 del 12/01/2024. 

Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. 

A comprova dell’avvenuto pagamento i concorrenti allegano a sistema (nella busta documentazione 
amministrativa) copia in formato elettronico della documentazione comprovante l’avvenuto versamento del 
contributo a favore dell’A.N.A.C. In caso di mancata presentazione della ricevuta, la stazione appaltante 
accerta il pagamento mediante consultazione del sistema FVOE.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 
sanata ai sensi dell’art. 101 del Codice. In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è 
dichiarata inammissibile. 

 
In conformità ad un recente orientamento giurisprudenziale, sebbene non univoco, confermato tra l’altro 
dalla Corte di giustizia europea CGUE 2 giugno 2016, C27/15, in caso di mancato pagamento, questa stazione 
appaltante accetta la regolazione successiva ammettendo che il concorrente provveda al versamento dovuto 
anche dopo la scadenza per la presentazione dell’offerta ed entro il termine comunicato dalla stessa stazione 
appaltante. 

 

Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac  

 
Il pagamento dovrà essere effettuato tramite il sistema pagoPA, il servizio che permette di pagare gli avvisi 
di pagamento pagoPA (identificati dallo IUV, Identificativo Univoco Versamento), generati attraverso il 
servizio disponibile sul Portale Pagamenti ANAC al link: https://servizi.anticorruzione.it/hub-gcg/ , attraverso 
le seguenti modalità di pagamento:  
a) "Pagamento on line" mediante il nuovo Portale dei pagamenti dell’A.N.AC., scegliendo tra i canali di 
pagamento disponibili sul sistema pagoPA. 
b)"Pagamento mediante avviso" utilizzando:  
- infrastrutture messe a disposizione da un Prestatore dei Servizi di Pagamento (PSP) abilitato a pagoPA 
(sportelli ATM, applicazioni di home banking - servizio CBILL e di mobile payment, punti della rete di vendita 
dei generi di monopolio - tabaccai, SISAL e Lottomatica, casse predisposte presso la Grande Distribuzione 
Organizzata, ecc.);  
- IO, l'app dei servizi pubblici integrata con pagoPA, semplicemente inquadrando il QR code dell'avviso.  
Per entrambe le modalità sopra descritte, le ricevute di pagamento saranno disponibili nella sezione 
“Pagamenti effettuati” del Portale dei pagamenti dell’A.N.AC., a conclusione dell'operazione di pagamento 
con esito positivo e alla ricezione, da parte dell’Autorità, della ricevuta telematica inviata dai PSP. Lo scontrino 
rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato all’offerta.  

 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzi ordinari o aggregazioni o GEIE, costituiti o da 
costituire, l’attestazione deve essere presentata solo dalla capogruppo o dalla mandataria. In caso consorzi 
di cui all'art. 65, comma 2, lettere b), c), e d) del Codice, il versamento deve essere eseguito dal consorzio, 
quale unico soggetto interlocutore della stazione appaltante, anche qualora faccia eseguire le prestazioni 
tramite affidamento alle imprese consorziate. 

https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara
https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac
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13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la 

Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste 

nel presente disciplinare L’offerta e la documentazione deve essere sottoscritta con firma digitale o altra 

firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005. 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 18/11/2024 a pena di irricevibilità. La 

Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 

presentazione dell’offerta. 

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto 

alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il 

termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 

previsto al paragrafo 1.1. 

 

I servizi di assistenza agli operatori economici sono assicurati sino a 48 ore prima dei termini per la 

presentazione delle offerte nei giorni e negli orari in cui il servizio di Help Desk è disponibile (da lunedì a 

venerdì dalle 8:30 – 13:00 e dalle 14:00 – 17:30), diversamente non può essere garantita la risoluzione 

dell’intervento in tempo utile. Si consiglia pertanto presentare tempestivamente la propria offerta con un 

congruo margine di anticipo. 

Gli operatori economici sono obbligati ad utilizzare, per qualsiasi comunicazione, l’apposita funzionalità della 

piattaforma telematica, In considerazione dei vincoli del sistema, ciascun concorrente ha a disposizione una 

capacità pari alla dimensione massima di 30 MB per ciascun singolo file da inviare nonché di massimo 300 

MB per ciascuna busta digitale (il sistema prevede una sola busta digitale amministrativa per tutti i lotti, 

anche quando è prevista una busta digitale tecnica per ciascun lotto e una busta digitale economica per 

ciascun lotto), dimensioni oltre le quali non è garantito l’upload dei documenti. La Piattaforma accetta 

esclusivamente files con i seguenti formati pdf – p7m. 

 

13.1 Regole per la presentazione dell’offerta 

Ferme restando le indicazioni tecniche riportate all’articolo 1 e nel “Modalità e tecniche per l’utilizzo della 

piattaforma telematica e accesso all’area riservata del portale appalti”, di seguito sono indicate le modalità 

di caricamento dell’offerta nella Piattaforma. 

Il Sistema è costituito da una piattaforma telematica di negoziazione nella disponibilità della Regione Marche 

concessa in riuso alla stazione appaltante e raggiungibile all’indirizzo web: 

https://gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti/ conforme alle regole stabilite dal D.lgs.n. 82/2005 e dalle 

pertinenti norme del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii come richiamato dal D.lgs.n.36/2023. 

Salvo il caso di dolo o colpa grave, la Regione Marche, la stazione appaltante e il Gestore del Sistema non 

https://gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti/
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potranno essere in alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, che 

dovessero subire gli operatori economici registrati, i concorrenti, le amministrazioni, o, comunque, ogni altro 

utente (utilizzatore) del Sistema, e i terzi a causa o comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo, il 

mancato utilizzo, il funzionamento o il mancato funzionamento del Sistema. 

In considerazione dei vincoli del Sistema, ciascun concorrente ha a disposizione una capacità pari alla 

dimensione massima di 30 MB per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, nonché di 

massimo 300 MB per ciascuna busta digitale, dimensioni oltre le quale non è garantito l’upload dei documenti. 

È in ogni caso responsabilità dei concorrenti far pervenire alla stazione appaltante tempestivamente tutti i 

documenti e le informazioni richieste per la partecipazione alla gara. 

 

Ogni operazione effettuata attraverso il Sistema: 

• è memorizzata nelle registrazioni di sistema, quale strumento con funzioni di attestazione e 

tracciabilità di ogni attività e/o azione compiuta a Sistema; 

• si intende compiuta nell’ora e nel giorno risultante dalle registrazioni di sistema. 

Il tempo del Sistema è il tempo ufficiale nel quale vengono compiute le azioni attraverso il Sistema medesimo 

e lo stesso è costantemente indicato a margine di ogni schermata del Sistema. In particolare, il tempo del 

Sistema è sincronizzato sull’ora italiana riferita alla scala di tempo UTC (IEN), di cui al D.M. 30 novembre 1993, 

n. 591. 

L'accuratezza della misura del tempo è garantita dall'uso, su tutti i server, del protocollo NTP che tipicamente 

garantisce una precisione nella sincronizzazione dell'ordine di 1/2 millisecondi. Le scadenze temporali 

vengono sempre impostate a livello di secondi. 

 

Le registrazioni di sistema relative ai collegamenti effettuati al Sistema e alle relative operazioni eseguite 

nell’ambito della partecipazione alla presente procedura, sono conservate nel Sistema e fanno piena prova 

nei confronti degli utenti del Sistema. Tali registrazioni di sistema hanno carattere riservato e non saranno 

divulgate a terzi, salvo ordine del giudice o incaso di legittima richiesta di accesso agli atti, ai sensi della Legge 

n. 241/1990. 

Tutti gli utenti, con l’utilizzazione del Sistema, esonerano Regione Marche la stazione appaltante e il Gestore 

del Sistema da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di 

connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il Sistema medesimo. 

 

Ove possibile Regione Marche, la stazione appaltante e/o il Gestore del Sistema comunicheranno 

anticipatamente agli utenti del Sistema gli interventi di manutenzione sul Sistema stesso. Gli utenti del 

Sistema, in ogni caso, prendono atto ed accettano che l’accesso al Sistema utilizzato per la presente 

procedura potrà essere sospeso o limitato per l’effettuazione di interventi tecnici volti a ripristinarne o 

migliorarne il funzionamento o la sicurezza. 

Qualora si desideri ausilio nel superamento di problemi tecnici riscontrati nel corso della procedura di 

Registrazione e/o presentazione dell’offerta, si consiglia di contattare il Call Center dedicato presso i recapiti 

indicati nel sito https://gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti/, sezione “Informazioni”, sottosezione 

“Assistenza tecnica” e di lasciare i dati identificativi dell’impresa e di specificare le problematiche riscontrate, 

fermo restando il rispetto di tutti i termini perentori previsti nella documentazione di gara. Ulteriori 

prescrizioni relative all’utilizzazione del Sistema sono stabilite nel prosieguo del presente atto. 

 

GESTORE DEL SISTEMA 

Fermo restando che, per la presente procedura, stazione appaltante e amministrazione aggiudicatrice è il 

Comune di CASTIGNANO (AP), che opera mediante la Centrale Unica di Committenza Unione dei Comuni 
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Vallata Del Tronto, la stessa si avvale del supporto tecnico del Gestore del Sistema incaricato anche dei servizi 

di conduzione tecnica delle applicazioni informatiche necessarie al funzionamento del Sistema, assumendone 

ogni responsabilità al riguardo. Il Gestore del Sistema ha l’onere di controllare i principali parametri di 

funzionamento del Sistema stesso, segnalando eventuali anomalie del medesimo. 

Il Gestore del Sistema è, in particolare, responsabile della sicurezza informatica a livello di applicazione e 

infrastruttura logica del sistema. 

La piattaforma telematica è di proprietà della Regione Marche ed in esercizio sui sistemi e nei locali della 

Regione stessa, la quale garantisce la sicurezza fisica del Sistema e riveste il ruolo di Responsabile della 

Sicurezza e di Amministratore di Sistema ai sensi della disciplina che regola la materia. Congiuntamente il 

Gestore del sistema è altresì responsabile dell’adozione di tutte le misure stabilite in materia di protezione 

dei dati personali. 

 

LA REGISTRAZIONE AL SISTEMA 

L’offerta per la presente procedura deve essere presentata esclusivamente attraverso il Sistema, e quindi per 

via telematica mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, ove espressamente 

previsto. 

Per poter presentare offerta tramite il Sistema è necessario procedere alla identificazione/ Registrazione 

presso il Sistema. 

Si rimanda alle istruzioni presenti nel documento “Modalità tecniche per l'utilizzo della piattaforma 

telematica e accesso all'Area Riservata del Portale Appalti” presente nel sito 

https://gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti/ sezione “Informazioni”, sottosezione “Accesso area 

riservata”. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata 

di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente Disciplinare di gara, nei relativi 

allegati – tra cui in particolare le “Regole di utilizzo della piattaforma telematica” e le istruzioni presenti nel 

sito https://gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti/ sezione “Informazioni”, sottosezione “Accesso 

area riservata”, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito 

suddetto o le comunicazioni attraverso il Sistema. 

REGOLE DI CONDOTTA PER L’UTILIZZAZIONE DEL SISTEMA 
I concorrenti e, comunque, tutti gli utenti del Sistema sono tenuti ad utilizzare il Sistema stesso secondo 
buona fede ed esclusivamente per le finalità consentite e sopra specificate, e sono altresì responsabili per le 
violazioni delle disposizioni di legge e regolamentari, in materia di acquisti di beni e servizi della Pubblica 
Amministrazione e per qualunque genere di illecito amministrativo, civile o penale. 
I concorrenti e, comunque, tutti gli utenti del Sistema si obbligano a porre in essere tutte le condotte necessarie 
ad evitare che attraverso il Sistema si attuino turbative nel corretto svolgimento delle procedure di gara con 
particolare riferimento a condotte quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: la turbativa d’asta, le offerte 
fantasma, gli accordi di cartello. 
In caso di inosservanza di quanto sopra, la stazione appaltante segnalerà il fatto all’autorità giudiziaria, 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’Osservatorio sui contratti pubblici di lavori, forniture e servizi per 
gli opportuni provvedimenti di competenza. 
Salvo il caso di dolo o colpa grave, la stazione appaltante e il Gestore del Sistema non saranno in alcun caso 
ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, per lucro cessante o danno 
emergente, che dovessero subire gli utenti del Sistema, e, comunque, i concorrenti e le amministrazioni o terzi 
a causa o comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo, il mancato utilizzo, il funzionamento o il mancato 
funzionamento del Sistema e dei servizi dallo stesso offerti. Tutti i contenuti del sito 
https://gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti/ e, in generale, i servizi relativi al Sistema, forniti dalla 
Regione Marche, dalla stazione appaltante e dal Gestore del Sistema sono resi disponibili e prestati così come 
risultano dal suddetto sito e dal Sistema. 
La Regione Marche, la stazione appaltante e il Gestore del Sistema non garantiscono la rispondenza del 
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contenuto del sito https://gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti/ e ingenerale di tutti i 
servizi offerti dal Sistema alle esigenze, necessità o aspettative, espresse o implicite, degli altri utenti del 
Sistema. 
La Regione Marche, la stazione appaltante e il Gestore del Sistema non assumono alcuna responsabilità nei 
confronti delle amministrazioni per qualsiasi inadempimento dei Fornitori e per qualunque danno di qualsiasi 
natura da essi provocato. 
Con la Registrazione e la presentazione dell’offerta, i concorrenti manlevano e tengono indenne Regione 
Marche, la stazione appaltante e il Gestore del Sistema, risarcendo qualunque pregiudizio, danno, costo e 
onere di qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese legali, che dovessero essere sofferte da questi ultimi 
e/o da terzi, a causa di violazioni delle regole contenute nel presente Disciplinare di gara, dei relativi allegati, 
di un utilizzo scorretto od improprio del Sistema o dalla violazione della normativa vigente. 
A fronte di violazioni di cui sopra, di disposizioni di legge o regolamentari e di irregolarità nell’utilizzo del 
Sistema da parte dei concorrenti, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente Disciplinare di gara, la 
Regione Marche, la stazione appaltante e il Gestore del Sistema, ciascuno per quanto di rispettiva 
competenza, si riservano il diritto di agire per il risarcimento dei danni, diretti e indiretti, patrimoniali e di 
immagine, eventualmente subiti. 
INVIO DELL’OFFERTA 

Le modalità per registrarsi e ottenere le credenziali di accesso alla piattaforma telematica sono contenute 

nel documento “Modalità e tecniche per l’utilizzo della piattaforma telematica e accesso all’Area Riservata 

del Portale Appalti”, disponibile nell’area pubblica della piattaforma nella sezione “Informazioni”, “Accesso 

area riservata”, parte integrante e sostanziale al presente disciplinare di gara. 

Le modalità operative per la presentazione a mezzo piattaforma telematica delle offerte e il caricamento di 

tutta la documentazione meglio specificata nei successivi paragrafi del presente atto sono precisate nel 

documento denominato “Guida per la presentazione di un'offerta telematica” disponibile nell’area 

pubblica della piattaforma nella sezione “Informazioni”, “Istruzioni e manuali” [o equivalenti], parte 

integrante e sostanziale al presente disciplinare di gara. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica attraverso la piattaforma 

telematica. Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC. I concorrenti, per 

presentare le offerte, dovranno: 

✓ registrarsi sulla piattaforma telematica secondo le modalità specificate nel documento denominato 

“Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma telematica e accesso all’Area riservata del Portale 

Appalti” [o equivalente], scaricabile direttamente sulla piattaforma disponibile all’indirizzo internet 

sopra indicato, ottenendo così le credenziali di accesso; 

✓ scaricare la documentazione di gara disponibile ovvero, laddove richiesto, generarla a sistema; 

✓ predisporre, compilare, acquisire, firmare digitalmente tutta la documentazione secondo quanto 

prescritto nel presente disciplinare di gara, avendo cura di controllare di aver acquisito tutto quanto 

richiesto o che si intende produrre in sede di gara, distinguendo in modo inequivocabile tra ciò che va 

caricato nelle DUE buste digitali meglio specificate di seguito (Busta A, Busta B,) 

✓ avviare la compilazione dell’offerta telematica, confermando o modificando i propri dati anagrafici; si 

evidenzia che qualora l’operatore economico sia già registrato e necessiti di aggiornare i propri dati 

anagrafici, nel caso la modifica riguardi ragione sociale, la forma giuridica, il codice fiscale o la partita 

iva, tale variazione dovrà essere richiesta utilizzando l’apposita procedura "Richiedi variazione dati 

identificativi" disponibile nell’Area personale, raggiungibile accedendo alla piattaforma con le 

credenziali rilasciate in fase di registrazione; per tali variazioni è richiesta la verifica e l’accettazione da 

parte della Stazione Appaltante, pertanto il processo di aggiornamento è differito; in caso di urgenza è 

possibile contattare la Stazione Appaltante; 



34  

✓ scegliere la forma di partecipazione, inserendo tutti gli altri eventuali operatori economici; nel caso di 

raggruppamento sarà pertanto l’impresa mandataria/capogruppo ad effettuare le operazioni di 

caricamento e gestione dei dati per la procedura di gara anche per conto delle mandanti, fermi restando 

gli obblighi di firma digitale dei documenti presentati di pertinenza di ciascun operatore economico. 

✓ predisporre le buste telematiche secondo le modalità previste nelle linee guida nel documento 

denominato “Guida alla presentazione delle offerte telematiche” [o equivalente], disponibile 

direttamente nella home page (accesso pubblico) della piattaforma telematica, nella sezione 

“Informazioni”, “Istruzioni e manuali”, avendo cura di verificare che tutti i documenti siano stati compilati 

correttamente, nel formato richiesto (es.: PDF) e firmati digitalmente (es. in formato P7M) da tutti i 

soggetti abilitati ad impegnare giuridicamente l’operatore economico e/o gli operatori economici e che 

tutti i file siano stati caricati correttamente nelle rispettive buste telematiche; 

✓ modificare o confermare l’offerta; 

✓ inviare l’offerta telematica. 

La presentazione dell’OFFERTA e il relativo invio avvengono esclusivamente attraverso la procedura guidata 

prevista dal Sistema che può essere eseguita in fasi successive, attraverso il salvataggio dei dati e delle attività 

effettuate, fermo restando che l’invio dell’OFFERTA deve necessariamente avvenire entro la scadenza del 

termine perentorio di presentazione stabilito. I passi devono essere completati nella sequenza stabilita dal 

Sistema. 

Si chiede al concorrente coerenza tra i dati imputati a Sistema e quelli riportati nella documentazione 

prodotta. 

È sempre possibile modificare i passi precedentemente eseguiti: in tale caso si consiglia di prestare la 

massima attenzione alla procedura di preparazione dell’offerta guidata dal Sistema, in quanto le modifiche 

effettuate potranno avere conseguenze sui passi successivi. È in ogni caso onere e responsabilità del 

concorrente aggiornare costantemente il contenuto di ogni fase e di ogni passo relativo alla presentazione 

dell’OFFERTA. 

L’invio dell’OFFERTA, in ogni caso, avviene solo con la selezione dell’apposita funzione di “conferma ed invio” 

della medesima. 

La presentazione dell’OFFERTA mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del procedente, il quale si 

assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’OFFERTA medesima, dovuta, a mero titolo 

esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 

connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero 

per qualsiasi motivo, l’OFFERTA non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. 

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il concorrente esonera il Gestore del Sistema e 

l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato 

funzionamento o interruzioni di funzionamento del Sistema. 

 

Al concorrente è richiesto di allegare, quale parte integrante dell’OFFERTA, a pena di esclusione, i documenti 

specificati nei successivi paragrafi, ove richiesto, sottoscritti con firma digitale.  

 

Si raccomanda di inserire detti allegati nella sezione pertinente ed in particolare, di non indicare o 

comunque fornire i dati dell’offerta economica in sezione diversa da quella relativa alla stessa, pena 

l’esclusione dalla procedura. 

 

Il concorrente è consapevole, ed accetta con la presentazione dell’OFFERTA, che il Sistema può rinominare 

in sola visualizzazione i file che il medesimo concorrente presenta attraverso il Sistema; detta modifica non 
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riguarda il contenuto del documento, né il nome originario che restano, in ogni caso, inalterati. 

Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed esplicative presenti 

a Sistema, nelle pagine internet relative alla procedura di presentazione dell’offerta. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma riunita (es. RT/Consorzi, sia costituiti che costituendi) dovrà 

in sede di presentazione dell’OFFERTA indicare la forma di partecipazione e indicare gli operatori economici 

riuniti o consorziati. 

 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive 

si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei 

Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica, 

se presente, e l’offerta economica devono essere sottoscritte con firma digitale – rilasciata da un Ente 

accreditato presso il CNIPA/DigitPA/Agenzia per l’Italia Digitale – dal rappresentante legale del concorrente 

o suo procuratore. 

 

Per l’apposizione della firma digitale si rinvia a quanto previsto dal D.Lgs. n.82/2005 nonché dalle regole 

tecniche/linee guida e dai provvedimenti adottati dal DigitPA/Agenzia per l’Italia Digitale; in particolare, i 

concorrenti devono utilizzare un certificato qualificato non scaduto di validità, non sospeso o revocato al 

momento dell’inoltro. 

Il Gestore di Sistema non è un ente certificatore riconosciuto da AgID; pertanto, in nessun caso la verifica 

effettuata automaticamente dal portale, al momento del caricamento dei documenti, esonera la Stazione 

appaltante/l’Operatore economico dall’obbligo/onere di verificare la validità della firma mediante l’utilizzo 

di software messi a disposizione dagli Enti certificatori; 

Si invita, pertanto, a verificarne la corretta apposizione con gli strumenti allo scopo messi a disposizione dal 

proprio Ente certificatore. 

Nell’ipotesi di sottoscrizione multipla di uno stesso documento (es.: offerta in caso di RT o coamministratori 

con firma congiunta), si precisa che l’utilizzo della controfirma non equivale a sottoscrizione. La funzione di 

controfirma, ai sensi dell’art. 24, comma 1, lettera b, della Deliberazione Cnipa (ora Agenzia per l’Italia 

Digitale – ex DigitPa) n. 45/2009, ha infatti la finalità di apporre una firma digitale su una precedente firma 

(apposta da altro sottoscrittore) e non costituisce accettazione del documento. 

Al DGUE e alle dichiarazioni essendo sottoscritte con firma digitale non occorre allegare la copia del 

documento di identità del sottoscrittore. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o 

in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.P.R. 445/2000. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia semplice. 

 

Si precisa che: 

✓ prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta che non siano già originariamente in formato PDF, 

devono essere convertiti in formato PDF; 

✓ la predisposizione e il salvataggio dell’offerta da parte del concorrente nella propria area dedicata non 

implica l’effettivo invio dell’offerta ai fini della partecipazione, ma è necessario completare il percorso 

cliccando sulla funzione “conferma e invia offerta”; 

✓ la piattaforma permette l’upload di file di dimensioni massime di 30 MB per un limite complessivo di 

300 MB per ciascuna busta digitale. 

In ogni caso si invitano i concorrenti a verificare la corretta apertura e leggibilità dei file prima del 
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caricamento in piattaforma, rimando il rischio di presentazione di file corrotti o illeggibili a carico del 

medesimo. 

 

Qualora debba essere caricata una cartella “zippata” all’interno di una riga di sistema che richiede la firma 

digitale è necessario firmare digitalmente la cartella “zippata” e i files all’interno. 

 

Al fine di limitare il rischio di non inviare correttamente la propria offerta, SI RACCOMANDA all’operatore 

economico: 

• di consultare tempestivamente i documenti disponibili nell’area pubblica della piattaforma, al fine di 

risolvere per tempo eventuali problematiche di comprensione del funzionamento del Sistema 

• di procedere al caricamento dell’offerta, con congruo anticipo rispetto al termine ultimo di seguito 

specificato. 

Ferme restando le suddette raccomandazioni, il concorrente è comunque obbligato a farsi parte diligente 

nel presentare correttamente e tempestivamente la propria offerta. 

Il plico telematico per la partecipazione alla gara in oggetto, contenente tutta la documentazione prevista dal 

presente disciplinare di gara, dovrà pervenire mediante utilizzo della piattaforma digitale, a pena di 

esclusione, entro le ore 12.00 del giorno 18/11/2024. 

Le offerte tardive non saranno ammesse, in quanto irregolari ai sensi dell’art. 70, comma 4, lett. b) del Codice. 

Al riguardo si precisa che la piattaforma non permette l’invio delle offerte oltre il predetto termine di 

scadenza della presentazione delle stesse. 

 

L’“OFFERTA” è composta da: 

A – Documentazione amministrativa; 

B – Offerta economica. 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la 

precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la 

data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera 

esclusivamente l’ultima offerta presentata. 

Si precisa, inoltre, che: 

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi. 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 

imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 

partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 

Tutta la documentazione da produrre mediante inserimento nel Fascicolo virtuale deve essere in lingua 

italiana.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, si 

applica il soccorso istruttorio. 

L’offerta vincola il concorrente per 180 dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, sarà 

richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un apposito 

documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 
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comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

Fino al giorno fissato per l’apertura delle offerte, l’operatore economico può effettuare, tramite la 

Piattaforma, una richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta 

economica, di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione. A tal fine, richiede 

alla stazione appaltante di potersi avvalere di tale facoltà.  

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui procedere 

all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua correzione. La 

rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la presentazione di una 

nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è 

valutata la possibilità di dichiarare l’offerta inammissibile. 

 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze 

della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che 

compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di 

partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione 

della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, 

le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A titolo 

esemplificativo, si chiarisce che:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, 

ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 

collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 

istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta 

è sanabile; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali 

l’operatore intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni di 

partecipazione e di esecuzione di cui all’articolo 9 del presente bando. 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di 5 giorni affinché siano rese, integrate 

o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché 

la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione presentata in fase 

di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta economica e su ogni loro 

allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di 5 giorni. I chiarimenti resi 
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dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

 

15. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

L’operatore economico utilizza la Piattaforma gtmultie.regione.marche.it/PortaleAppalti per compilare o 

allegare la seguente documentazione AMMINISTRATIVA: 

1. domanda di partecipazione in bollo (modello allegato 1); 

2. documento di gara unico europeo elettronico su supporto informatico XML Request (allegato 

2);  

3. eventuale procura; 

4. garanzia provvisoria; 

5. Dichiarazione integrativa modello allegato 3; 

6. Eventuale dichiarazione impresa ausiliaria modello allegato 3 bis e documentazione prevista 

paragrafo 7; 

7. Eventuale documentazione per i soggetti associati di cui al punto 15.5 (compreso modello 

allegato 4); 

8. Modello allegato 5 Dichiarazione titolare effettivo 

9. Modello allegato 6 Dichiarazione assenza conflitto di interessi;  

10. Eventuale documentazione per operatori economici ammessi al concordato preventivo di cui 

al paragrafo 15.2 

11. Eventuale altra documentazione necessaria 

 

15.1 Domanda di partecipazione e procura 

La domanda di partecipazione reca le informazioni e le dichiarazioni di cui al modello allegato n.1 (integrato 

dalla dichiarazione sostitutiva di cui al modello allegato 4 per i concorrenti che partecipano in modalità 

plurisoggettiva) e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 

consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 

(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65, comma 2 lett. 

b) c) e d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio 

non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lettera c), è 

tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre, in assenza di tale 

dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti 

che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 
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a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta dal solo operatore economicoche riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché 

da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 

aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme 

del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 

partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65 comma 

2 lett. b) c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

 

La DOMANDA DI PARTECIPAZIONE deve essere sottoscritta digitalmente dal soggetto avente titolo ad 

impegnare l’operatore economico e acquisita sulla piattaforma telematica. 

Non occorre allegare la scansione del documento di identità del sottoscrittore, in quanto per pacifica 

giurisprudenza nelle gare telematiche, le dichiarazioni rilevanti ai fini della partecipazione alla procedura, 

sono valide anche senza l’allegazione di copia del documento di identità del dichiarante quando firmate 

digitalmente (Cfr ex tantis, Cons Stato, sex III, 11/04/2019, n. 2493). 

 

Il concorrente allega: 

a) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura; 

 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della 

suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato tramite F24, bollo virtuale previa autorizzazione 

rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori 

economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice Iban 

IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se 

presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del bonifico 

bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale 

all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente copia del 

contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei 

contrassegni. 

 

15.1.1. Indicazioni per la compilazione del DGUE 

Il DGUE rappresenta una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. 

445/2000 con cui l’operatore economico attesta di: 
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• non trovarsi in una delle situazioni di esclusione di cui al Titolo IV, Capo II, della Parte V del Codice (artt. 

da 94 a 98); 

• soddisfare i pertinenti criteri di selezione di cui agli artt. 100, 103 e 162 del Codice; 

• rispettare, nei casi previsti, le norme e i criteri oggettivi fissati al fine di limitare il numero di candidati 

qualificati da invitare a partecipare, ai sensi dell’articolo 70, comma 6, del Codice. (MODELLO 2 Request 

.xml da utilizzare per la compilazione e trasmissione del file Response.xml) Il concorrente produce 

DGUE, compilato conformemente a quanto disposto dal MIT con Comunicato del 30.06.2023 n. 

6212., che si allega alla documentazione di gara e lo presenta nella seguente forma: 

• documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, 

sottoscritto digitalmente dal soggetto dichiarante. ( file”response.xml” Riguardo la firma digitale del file XML, 

si consiglia di utilizzare il formato CAdES (estensione .p7m) in quanto questo è nativamente supportato 

dalla piattaforma di e-procurement, oppure XAdES (estensione XML) che è il formato specifico per file XML. 

M-DGUE è l’applicazione cloud, disponibile da piattaforma, che permette la compilazione dei file XML 

Request e Response conforme alle specifiche eDGUE-IT definite da AgID. 

 

La “Request.xml” del Documento di gara unico europeo rappresenta la struttura sulla base della quale gli 

operatori economici, in sede di partecipazione, devono compilare la loro “Response.xml” del Documento di 

gara unico europeo. 

N.B. l’operatore economico accederà al link di seguito riportato per la compilazione del DGUE, allegato ai 

documenti di gara e richiesto nella documentazione amministrativa: https://dgue.maggiolicloud.it/ 

 

Ciascun operatore economico, utilizzando il modello DGUE predisposto dalla Stazione Appaltante 

(disponibile in formato xml) da sistema, dichiara il possesso dei requisiti di ordine generale e dei requisiti di 

ordine speciale previsti nel presente disciplinare, nel rispetto di quanto di seguito specificato. Il documento 

caricato dalla Stazione Appaltante è nominato Request.xml ed è disponibileall’operatore economico nella 

sezione documentazione Amministrativa da “reinviare”.  

APRIRE L’APPLICAZIONE M.DGUE PER LA COMPILAZIONE DEL FILE XML-RESPONSE 

Attenzione: I dati vengono “prelevati” dalla piattaforma per aiutare l’operatore economico nella 

compilazione del modulo DGUE, è responsabilità dell’operatore economico garantirne la completezza e la 

coerenza. 

 

ATTENZIONE: Per ragioni di riservatezza, i dati vengono conservati nella memoria temporanea nel browser 

dell’utente; per salvarli l’utente dovrà esportarli nel formato XML previsto, scaricandoli nel proprio 

PC/dispositivo locale. Nessun dato viene conservato sul sistema M-DGUE. I dati trasferiti al sistema M-DGUE 

vengono inviati cifrati e transitano nel sistema cloud solo per il tempo necessario alla trasformazione in XML. 

 

Si precisa che tutte le informazioni per scaricare, compilare DGUE Response e ricaricarlo sono 
dettagliate nel manuale“Integrazione M-DGUE: compilazione del DGUE elettronico italiano "eDGUE-IT" 
conforme alle Specifiche tecniche AgID”scaricabile al seguente link: 

https://doc-eprocurement.maggiolicloud.it/documenti/Appalti/pdf/integrazione_m-dgue.pdf 

 
nella sezione 3 “Operatore economico – Compilazione XML Response”. 

https://dgue.maggiolicloud.it/
https://doc-eprocurement.maggiolicloud.it/documenti/Appalti/pdf/integrazione_m-dgue.pdf
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Una volta scaricato il file XML sul proprio PC/dispositivo, questo potrà essere gestito come gli altri documenti 

di gara, quindi firmato digitalmente e allegato alla documentazione di gara (busta amministrativa) . 

 

 
 

Qualora l’operatore economico parteci all’appalto in forma associata, dovranno essere allegati i file XML 

di tutti i componenti del raggruppamento. Dovranno essere allegati anche gli XML di eventuali imprese 

ausiliare, subappaltatrici, ecc. A riguardo si rimanda agli obblighi normativi, nonché alla documentazione e 

disciplinare di gara 

 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.  

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. La Parte 

II contiene le informazioni sull’operatore economico e sui soggetti di cui all’ articolo 94 co. 3 per i quali bisogna 

effettuare le dichiarazioni, sull’eventuale affidamento e capacità di altri soggetti (a fini dell’avvalimento) e sul 

ricorso al subappalto. 

In caso di ricorso al subappalto “necessario o qualificante” si richiede, a pena di esclusione, la compilazione 

della sezione D. 

Il concorrente, qualora intenda ricorrere al subappalto necessario (o qualificante) ai fini del possesso dei 

requisiti di partecipazione, deve dichiarare a pena di esclusione la volontà di utilizzare tale istituto ricorrendo 

a soggetti qualificati evidenziando in maniera dettagliata i requisiti interessati nonché le relative prestazioni 

che intende subappaltare, utilizzando la sezione D della Parte II del DGUE. 

In caso di ricorso al subappalto “facoltativo” si richiede, a pena di non autorizzazione in fase esecutiva, la 

compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto in fase esecutiva del contratto, indica la volontà 

di utilizzare tale istituto ricorrendo a soggetti qualificati evidenziando in maniera dettagliata i requisiti 

interessati nonché le relative prestazioni che intende subappaltare, utilizzando la sezione D della Parte II del 

DGUE. 

 

Nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 65, comma 2 lett. b) c) d) e all’articolo 66, comma 1 lett. 

g) del Codice, il DGUE è compilato, separatamente, dal consorzio e dalle consorziate esecutrici ivi indicate. 

Pertanto, nel presente riquadro deve essere indicata la denominazione degli operatori economici facenti 

parte di un consorzio di cui al sopra citato articolo 65, comma 2 lett. b) 

c) d) o di una Società di professionisti di cui al sopra citato articolo 66, comma 1 lett. g)) che eseguono le 

prestazioni oggetto del contratto. 

Nella domanda di partecipazione dev’essere specificata la forma di partecipazione degli operatori economici. 

 

Relativamente alla Sez. B - Informazioni sui rappresentanti dell'operatore economico, si specifica che la 

 

Riguardo la firma digitale del file XML, si consiglia di utilizzare il formato CAdES (estensione .p7m) in 

quanto questo è nativamente supportato dalla piattaforma di e-procurement, oppure XAdES (estensione 

XML) che è il formato specifico per file XML. 

 
Altri formati potranno richiedere l’utilizzo di strumenti aggiuntivi con conseguenti ritardi o necessità di 

soccorso istruttorio 
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dichiarazione da inserire in tale sezione deve riferirsi a tutti i soggetti elencati all’articolo 94, comma 3 del 

Codice e che, nel caso in cui il socio sia una persona giuridica, occorre indicare gli amministratori della stessa. 

Per quanto concerne la Sez. C - Informazioni sull'affidamento sulle capacità di altri soggetti, relativamente 

all’avvalimento di cui all’articolo 104 del Codice, si specifica che sia in caso di avvalimento concluso per 

acquisire un requisito necessario alla partecipazione alla procedura, sia in caso di avvalimento finalizzato a 

migliorare l’offerta, l’operatore economico indica la denominazione degli operatori di cui intende avvalersi e 

i requisiti oggetto di avvalimento. Si specifica, inoltre, che l’avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta 

tecnica, se presente, va indicato con una formulazione generica in modo da non anticipare alcun elemento 

dell’offerta, a cui può essere collegato l’incremento premiale. Si evidenzia che le imprese ausiliarie, 

compilano un DGUE distinto con le informazioni richieste dalla Sezione A e B della presente Parte, dalla Parte 

III, dalla Parte IV se espressamente previsto dal bando, dall’avviso o dai documenti di gara e dalla Parte VI. 

Non deve considerarsi inclusa nel DGUE la dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui 

quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta 

la durata dell'appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. Detta dichiarazione deve essere 

allegata alla documentazione presentata dal concorrente 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal presente disciplinare (Sez. A-B-C- D del 

DGUE). 

La Sez. A - Motivi legati a condanne penali si riferisce ai motivi di esclusione legati a condanne penali previsti 

dall’articolo 57, paragrafo 1 della direttiva 2014/24/UE, che, nel Codice, sono disciplinati all’ dell’articolo 94, 

comma 1. Con riferimento a questa Sezione, laddove nel DGUE vengano contemplate le ipotesi di condanna 

con sentenza definitiva, occorre uniformare il contenuto delle informazioni richieste alle previsioni di cui al 

comma 1 del citato articolo 94, inserendo anche il riferimento al decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile. Inoltre, è necessario indicare i soggetti cui tali condanne si riferiscono facendo espresso 

riferimento all’articolo 94, comma 3, del Codice. 

Occorre, infine, integrare le informazioni riguardanti tali motivi di esclusione inserendo i dati inerenti alla 

tipologia del reato commesso, la durata della condanna inflitta, nonché i dati inerenti all’eventuale avvenuta 

comminazione della pena accessoria dell’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione e la relativa 

durata. Tali integrazioni si rendono necessarie per consentire alla stazione appaltante di verificare se la 

condotta illecita si è verificata in un periodo di tempo rilevante ai fini dell’esclusione e di determinare – come 

previsto dall’art. 96, comma 6 – l’applicabilità delle misure di autodisciplina (self-cleaning) e la conseguente 

valutazione delle misure ivi contemplate attuate dall’operatore economico finalizzate alla decisione di 

escludere o meno l’operatore economico dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 96, comma 7, del Codice. 

Le misure di self-cleaning devono essere descritte nell’apposita voce “Descrivere tali misure”, precisando se 

le stesse sono state adottate o devono essere ancora adottate. Se l’operatore ha descritto le misure in un 

documento separato, allegato al DGUE, in questa voce deve indicare il riferimento di tale documento. Tali 

misure possono consistere, secondo quanto previsto, a titolo esemplificativo, dal citato articolo 96, comma 6 

del Codice, nella dimostrazione di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato 

dal reato o dall'illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con 

le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi 

al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

 

L’operatore economico dovrà rendere disponibile nel Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE 2.0) 

la documentazione concernente il self-cleaning e darne evidenza compilando la voce “Reference/code” con 

il testo “Documentazione presente nel FVOE”. 

Le informazioni sopra indicate devono essere riportate per tutti i reati previsti negli appositi spazi della 
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presente sezione. 

Si precisa che le indicazioni sul self-cleaning sopra formulate si applicano anche alle altre Sezioni del DGUE in 

cui tali misure sono previste. 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la 

sezione «α» ovvero compilando le sezioni pertinenti per dichiarare il possesso del requisito relativo 

all’idoneità professionale capacità economico- finanziaria e tecnico-professionali 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

• nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 

• nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

• nel caso di consorzi di cooperative, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre e dalle consorziate che prestano i requisiti ( articolo 

67 comma 3 del codice). 

 

Per la corretta compilazione leggere attentamente il Comunicato relativo alle Linee guida per la 

compilazione del modello di formulario di Documento di Gara unico Europeo (DGUE) approvato dal 

Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti DIPARTIMENTO PER LE OPERE PUBBLICHE, LE POLITICHE ABITATIVE E URBANE, 

LE INFRASTRUTTURE IDRICHE E LE RISORSE UMANE E STRUMENTALI Direzione Generale per la regolazione dei 

contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere- prot.6212 del 30 giugno 2023. 

 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle CAUSE AUTOMATICHE DI ESCLUSIONE di cui all’articolo 94 

commi 1 e 2 del Codice sono rese DALL’OPERATORE ECONOMICO IN RELAZIONE A TUTTI I SOGGETTI INDICATI 

AL COMMA 3 e precisamente: 

 

a) all’operatore economico stesso ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

b) al titolare o al direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

c) ad un socio amministratore o al direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

e) ai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi 

gli institori e i procuratori generali; 

f) ai componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo; 

g) al direttore tecnico o del socio unico; 

h) all’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la 

misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima. 

 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle CAUSE NON AUTOMATICHE DI ESCLUSIONE di cui all’articolo 

98, comma 3, lettere g) ed h) del Codice SONO RESE DALL’OPERATORE ECONOMICO IN RELAZIONE AI 

SOGGETTI DI CUI AL PUNTO PRECEDENTE. 

In presenza di una causa di esclusione “non automatica” (articolo 95 e 98 del codice) la stazione appaltante 

dispone di “un margine di apprezzamento della situazione concreta riconducibile al concetto di discrezionalità 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm
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tecnica: apprezzata la sussistenza del presupposto enucleato nella disposizione di legge, la scelta espulsiva 

diviene necessitata. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione all’operatore 

economico. 

 

A titolo esemplificativo e non esaustivo le cause non automatiche riguardano: 

 

• gravi infrazioni di norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro; in materia ambientale, sociale e 

del lavoro “debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato”; 

• conflitto di interesse (la cui definizione è ora contenuta nell’art. 16); 

• distorsione della concorrenza; 

• le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale; 

• illecito professionale grave idoneo a mettere in dubbio l’integrità o l’affidabilità dell’operatore 

economico (se ricorrono i tre requisiti dell’art. 98); 

• gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o 

contributi previdenziali, secondo quanto indicato nell’allegato II.10; il medesimo Allegato chiarisce che 

“In relazione agli articoli 94, comma 6 e 95 comma 2, si considera mezzo di prova, con riferimento ai 

contributi previdenziali e assistenziali, il documento unico di regolarità contributiva acquisito d’ufficio 

dalle stazioni appaltanti presso gli istituti previdenziali ai sensi della normativa vigente”. 

 

L’allegato II.10 precisa che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 95, comma 2, del codice si considera violazione 

l’inottemperanza agli obblighi, relativi al pagamento di imposte e tasse derivanti dalla: 

 

a) notifica di atti impositivi, conseguenti ad attività di controllo degli uffici; 

 

b) notifica di atti impositivi, conseguenti ad attività di liquidazione degli uffici; 

 

c) notifica di cartelle di pagamento concernenti pretese tributarie, oggetto di comunicazioni di irregolarità 

emesse a seguito di controllo automatizzato o formale della dichiarazione, ai sensi degli artt. 36-bis e 36-

ter del DPR 29 settembre 1973, n. 600 e dell’art. 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 633. 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 95, comma 2, del codice, la violazione si considera grave quando comporta 

l'inottemperanza a un obbligo di pagamento di imposte o tasse per un importo che, con esclusione di sanzioni 

e interessi, è pari o superiore al 10 per cento del valore dell'appalto. Per gli appalti suddivisi in lotti, la soglia 

di gravità è rapportata al valore del lotto o dei lotti per i quali l'operatore economico concorre. In caso di 

subappalto o di partecipazione in raggruppamenti temporanei o in consorzi, la soglia di gravità riferita al 

subappaltatore o al partecipante al raggruppamento o al consorzio è rapportata al valore della prestazione 

assunta dal singolo operatore economico. In ogni caso, l'importo della violazione non deve essere inferiore a 

35.000 euro. 

 

Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 3, lettera h), dell’articolo 98, l’esclusione non è disposta e il 

divieto di aggiudicare non si applica quando: 

a) il reato è stato depenalizzato; 

b) è intervenuta la riabilitazione; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#095
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#098
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c) nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua, questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 

179, settimo comma, del codice penale; 

d) il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna; 

e) la condanna è stata revocata. 

 

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

• le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni antecedenti 

la data di pubblicazione del bando di gara/lettera di invito; 

• gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni antecedenti 

la data di pubblicazione del bando di gara/lettera di invito; 

• tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la data 

di pubblicazione del bando di gara/lettera di invito; 

 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi 

provvedimenti. 

 

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della 

presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di 

adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. 

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima della 

presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del Codice e detti 

fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione 

appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento. 

 

 

Ai sensi dell'art. 96, comma 1 del Codice, la stazione appaltante esclude l'operatore economico in qualunque 

momento della procedura, qualora risulti che l'operatore economico si trovi, a causa di atti compiuti o omessi 

prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui agli artt. 94 e 95 del Codice, salvo quanto 

previsto dai commi 2,3,4,5,6 del medesimo articolo. 

 

Ai sensi dell'art. 96, comma 13 del Codice, le cause di esclusione previste dagli articoli 94 e 95 non si applicano 

alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli 

articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidate ad un custode o amministratore 

giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

Una volta compilato il DGUE editato in ogni sua parte, questo dovrà: 

• essere sottoscritto digitalmente dal soggetto avente titolo ad impegnare l’operatore economico e, in 

caso di procuratore, andrà allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

• essere acquisito sulla piattaforma telematica. 

 

Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni 

o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui agli artt. 94, 95 e 98, 

NB. Le cause di esclusione di cui agli articoli 95, comma 1, lettere b), c) e d) e 98, comma 4, lettera b) del Codice rilevano per la sola 

gara cui la condotta si riferisce. Pertanto, tali circostanze non devono essere dichiarate in occasione della partecipazione a gare 

successive e i relativi provvedimenti non sono inseriti nel FVOE. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#179
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#179
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del Decreto legislativo n. 36/2023, o siano state adottate misure di self cleaning), dovranno essere prodotti e 

trasmessi attraverso la piattaforma telematica e con le modalità innanzi descritte tutti i documenti pertinenti 

ivi inclusi i provvedimenti di condanna al fine di consentire alla stazione appaltante ogni opportuna 

valutazione. 

Nel caso in cui fossero intercorse variazioni in corso di gara rispetto ai soggetti che rivestono le cariche di cui 

all’art. 94, comma 3 e 4, o nuove operazioni societarie, gli operatori di cui sopra (concorrente, ausiliario) 

dovranno elencare i nominativi di tali soggetti e rendere nei loro confronti le dichiarazioni sull’assenza delle 

cause di esclusione previste dai medesimi commi dell’art. 94. 

In tale contesto, dovranno essere altresì tempestivamente comunicate le eventuali ulteriori variazioni alle 

dichiarazioni ed informazioni contenute nel DGUE e nella “Domanda di Partecipazione” producendo gli stessi 

documenti con le medesime modalità, evidenziando le variazioni intervenute e producendo se del caso 

documentazione opportuna. 

 

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, consorzio 

ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE), il modello DGUE dovrà essere 

sottoscritto secondo le modalità indicate al paragrafo 15.1. 

 

15.2 Dichiarazioni da rendere a cura degli operatori economici ammessi al concordato preventivo con 

continuità aziendale di cui all’articolo 372 del d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 

Ai sensi dell'art. 186-bis, comma 4, del R.D. 16.03.1942 n. 267 e s.m.i. la stessa impresa può partecipare a 
procedure di assegnazione di contratti pubblici nel rispetto delle condizioni ivi previste, come appresso 
esplicitate.  

Può altresì partecipare riunita in un raggruppamento   temporaneo di imprese a condizione che non rivesta 
la qualità di mandataria, ai sensi dell'art. 33, comma 3 del D.L. 83/2012, convertito in L. 134/2012, e sempre 
che le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. Per 
tale motivo, deve dichiarare di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 
raggruppamento di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono soggette ad una 
procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

 
In caso di concordato preventivo e secondo quanto previsto dall’art. 124, del D.Lgs. n. 36/2023, l’operatore 
economico concorrente può trovarsi in una delle tre situazioni seguenti:  
 

1) L’operatore economico ha depositato la domanda di ammissione alla procedura di concordato di cui 
all’art. 161 del R.D. n. 267/1942 ed è in attesa del deposito del relativo decreto di ammissione. 

In tal caso potrà partecipare alla procedura di gara solo se espressamente autorizzato dal Tribunale; 
occorrerà indicare gli estremi di tale autorizzazione o, eventualmente, allegarne copia conforme 
all’originale; inoltre, dovrà allegare: 

dichiarazione sostitutiva con cui: 

✓ indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la 

durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di 

certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto; 

✓ attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui al Codice, l’inesistenza di una 

delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e il 

possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione 

richiesti per l’affidamento dell’appalto; 

documenti da presentarsi da parte della ditta ausiliaria: 

✓ relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'art. 67, terzo comma, lett. d) del R.D. 
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n. 267/1942 e s.m.i., che attesta la conformità al piano concordatario di cui all'art. 161, secondo 

comma, lettera e) del R.D. n. 267/1942 e s.m.i. e la ragionevole capacità di adempimento del 

contratto d'appalto; 

✓ dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, 

economica nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento dell'appalto, contenente l'impegno 

nei confronti del concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione per la durata del 

contratto le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso 

in cui questa fallisca nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia 

per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto. (Nel caso di partecipazione 

in raggruppamento temporaneo di imprese, la dichiarazione può essere resa da un operatore facente 

parte del raggruppamento); 

✓ originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 

del concorrente a fornire le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa 

ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, 

ovvero non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto; 

✓ nel caso di ausilio, ex art. 186-bis, comma 4, del R.D. 16.03.1942 n. 267 e s.m.i. come novellato 

dall’art. 2 della L. 55/2019, nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo 

del contratto di cui al punto precedente, l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione 

sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i 

medesimi obblighi di subentro previsti dal precitato articolo; 

 

2) l’operatore economico ha già ottenuto il decreto di ammissione alla procedura di concordato 
preventivo.  

In tal caso occorrerà indicare gli estremi di tale decreto o, eventualmente, allegarne copia conforme 
all’originale, e dovrà essere presentata la relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui  all'art. 
67, terzo comma, lett. d) del R.D. n. 267/1942 e s.m.i., che attesta la conformità al piano concordatario di cui 
all'art. 161, secondo comma, lettera e) del R.D. n. 267/1942 e s.m.i. e la ragionevole capacità di adempimento 
del contratto d'appalto. 
L’impresa ammessa al concordato preventivo non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto.  

Qualora l’A.N.AC. abbia subordinato la partecipazione dell’operatore economico alla necessità che lo stesso 
si avvalga di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, 
economica, nonché di certificazione, richiesti per l’affidamento dell’appalto, è necessaria la presentazione 
della documentazione indicata all’art. 104, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023.  
Quanto sopra vale anche per il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio. 
 

3) l’operatore economico ha ottenuto l’omologazione del concordato preventivo con continuità 
aziendale. 

In tal caso dovrà indicare gli estremi di tale decreto o, eventualmente, allegarne copia conforme all’originale 
e non deve produrre alcuna documentazione in quanto l’emissione del decreto di omologazione determina 
la chiusura della procedura di concordato preventivo ai sensi della legge fallimentare, consentendo quindi la 
libera partecipazione a procedure di affidamento di appalti pubblici.  
 

In caso di R.T.I., consorzio ordinario di concorrenti, GEIE (o altre forme plurime previste dalla norma), ai sensi 
del dell’art. 186 bis c. 6 del R.D. 267/1942, solo una delle imprese mandanti (l'impresa in concordato non può 
rivestire la qualità di mandataria) facente parte dell’operatore riunito potrà trovarsi nella situazione ivi 
contemplata e pertanto dovrà rendere le dovute dichiarazioni e produrre la relativa documentazione 
secondo quanto indicato sopra. 
 
15.2.1 Dichiarazioni in caso di sottoposizione a sequestro/confisca  
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In caso di sottoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 

20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario 

o finanziario, il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

n. 445/2000 gli estremi del relativo provvedimento. 

 

15.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni: 

• Dichiarazione integrativa al DGUE (Modello Allegato 3)  

• Dichiarazione individuazione titolare effettivo (Modello allegato 5) 

• Dichiarazione di assenza di conflitto di interessi e di cause di incompatibilita’ dei partecipanti alla 

procedura di gara e dei relativi titolari effettivi (Modello allegato 6) 

 

Dichiarazione integrativa al DGUE (Modello Allegato 3) 

Dichiarazioni relative al partecipante: 

1. i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3 del Codice, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove 

presente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere 

ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

2. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 

3. di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e 

associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; 

in forma singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare 

la propria offerta). Se l’operatore economico dichiara di partecipare in più di una forma, allega la 

documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere 

sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali; 

4. di non essere stato destinatario di un provvedimento di decadenza dal beneficio erogato per aver 

reso falsa dichiarazione ai sensi del comma 1 bis dell'art. 75 del d.P.R. n. 455/2000; 

5. per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad 

uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 

del decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la 

nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

6. per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio fiscale, 

il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli 

altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del Codice; 

7. i dati e documenti relativi ai requisiti speciali di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103 del 

Codice dei contratti contenuti nel Fascicolo virtuale dell’operatore economico; 

8. I dati anagrafici del titolare effettivo compilando la relativa dichiarazione mediante l’Allegato 5; 

9. di eseguire in proprio le prestazioni dell’appalto di che trattasi rientranti tra quelle maggiormente 

esposte a rischio di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’articolo 1, comma 53 della legge 6 Novembre 

2012, n. 190, aggiornate tramite l’art. 4-bis, del decreto legge 8 Aprile 2020, n. 23, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 Giugno 2020, n. 40 e, pertanto: 

❑ di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizio ed esecutori non 
soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura 
della Provincia di ___________  

oppure  
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❑ di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizio 
ed esecutori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito 
presso la Prefettura della Provincia di _____________;  

 
o in alternativa 

che per l’esecuzione delle prestazioni dell’appalto di che trattasi rientranti tra quelle maggiormente 

esposte a rischio di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’articolo 1, comma 53 della legge 6 Novembre 

2012, n. 190, aggiornate tramite l’art. 4-bis, del decreto legge 8 Aprile 2020, n. 23, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 Giugno 2020, n. 40  intende ricorrere al subappalto o al subcontratto. 

In tal caso si impegna a fornire – al momento della richiesta di autorizzazione al subappalto – la 

presente dichiarazione da parte del subappaltatore/subcontraente 

 

Dichiarazioni relative all’offerta, alla documentazione di gara ed all’oggetto dell’appalto 

10. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto:  

▪ delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere svolti i lavori; 

▪ di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 

influito o influire sia sui lavori, sia sulla determinazione della propria offerta; 

11. di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali e 

di aver giudicato i lavori stessi realizzabili; 

12. di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso; 

13. il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia fideiussoria; 

 

Dichiarazioni relative al CCNL ed alla disponibilità di mano d’opera, mezzi e attrezzature 

14. Il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda; 

15. di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

16. di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle 

cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 

generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 

contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

17. di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione 

dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria 

dei lavori in appalto e di garantire che, entro la data della stipulazione del contratto, o dell'inizio 

dei lavori in caso di affidamento anticipato, avrà la disponibilità del personale, dei mezzi e delle 

attrezzature in numero e con i requisiti minimi richiesti dal Capitolato speciale di appalto; 

18. (personale di cantiere) di impegnarsi a presentare idonea documentazione attestante la 

formazione del personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere 

ecc.), quale ad es. curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti che il personale ha partecipato ad 

attività formative inerenti le procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del 

cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri, oppure 

attestante la formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in gestione 

ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori, come richiesto dal cap. 3.1.1. dei CAM 

approvati con d.m. 23 giugno 2022 n. 256; 

19. (macchine operatrici) di impegnarsi a impiegare macchine operatrici di fase III A, a decorrere da 
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gennaio 2024, di fase IV, a decorrere da gennaio 2026, di fase V, a decorrere da gennaio 2028, 

presentando al direttore dei lavori, entro 60 giorni dalla stipula del contratto, i manuali d’uso e 

manutenzione ovvero i libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate in 

cantiere per la verifica della Fase di appartenenza, come richiesto dal cap. 3.1.2. dei CAM approvati 

con d.m. 23 giugno 2022 n. 256 ; 

 

Dichiarazioni relative agli obblighi di legalità, trasparenza e conflitto di interessi  

20. di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante reperibile sul sito internet della stessa e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad 

osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto 

codice, pena la risoluzione del contratto; 

21. di non versare in alcuna ipotesi di conflitto di interessi come risultante dalla dichiarazione resa 

mediante l’Allegato 6; 

 

Dichiarazioni relative agli obblighi di tracciabilità 

22. di rispettare le disposizioni contenute nella legge 6 novembre 2012, n. 190, in materia di prevenzione 

e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione nonché gli obblighi di 

cui all’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, le cui disposizioni 

sono vincolanti per tutti i concessionari di finanziamenti pubblici, anche europei, a qualsiasi titolo 

interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubbliche; 

23. di essere a conoscenza degli obblighi a proprio carico disposti dalla legge n. 136/2010 e di prendere 

atto che il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, oltre alle sanzioni 

specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto, nonché l’esercizio da parte della Stazione 

Appaltante della facoltà risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SpA; 

24. A tal fine, indica gli estremi identificativi dei conti correnti “dedicati” ai pagamenti delle prestazioni 

rese a favore della stazione appaltante e le generalità persone delegate ad operare sui conti indicati; 

25. che qualora nel corso del rapporto contrattuale si dovessero registrare modifiche rispetto ai dati di 

cui sopra, si impegna a darne comunicazione alla Prefettura, entro 7 giorni; 

26. di assumere l’impegno a depositare presso la Stazione appaltante i contratti continuativi di 

cooperazione, servizio e/o fornitura, nonché i contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’esecuzione dell’appalto ai fini 

della verifica da parte dei soggetti indicati dell’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari. 

 

Dichiarazioni relative al trattamento dei dati personali, accesso agli atti e domicilio digitale 

27. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del 

Regolamento; 

28. di essere consapevole che, nei casi di cui all’articolo 36, commi 1 e 2, del codice, l’offerta presentata 

sarà resa disponibile mediante accesso diretto alla piattaforma; 

29. di autorizzare la Stazione Appaltante ad assicurare l’accesso alla documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara, su richiesta di altri concorrenti; 

30. di autorizzare la Stazione Appaltante a trasmettere ogni comunicazione ai sensi dell’articolo 29 del 

Codice dei Contratti tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 del 
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predetto Codice e, per quanto non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del 

domicilio digitale; 

31. il proprio domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del d.lgs. n. 82/2005; 

[per gli operatori economici transfrontalieri] indica il domicilio fiscale e l’indirizzo di servizio 

elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS  e, per le 

comunicazioni che avvengono a Sistema così come precisato dal presente Disciplinare, elegge 

domicilio nell’apposita area del Sistema ad esso riservata.  

[in alternativa, nel caso in cui l’operatore economico non sia presente nei predetti indici]: di non 

essere presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. n. 82/05, e, pertanto, elegge 

domicilio digitale per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura nell’apposita area del 

Sistema ad esso riservata. 

 

Dichiarazioni relative all’utilizzo della Piattaforma 

32. di esonerare la Stazione Appaltante ed il Gestore della Piattaforma da ogni responsabilità relativa 

a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, 

attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, la Piattaforma medesima; 

33. di manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante ed il Gestore della Piattaforma, risarcendo 

qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese 

legali, che dovessero essere sofferte da questi ultimi e/o da terzi, a causa di violazioni delle regole 

contenute nel presente disciplinare, dei relativi allegati, di un utilizzo scorretto o improprio della 

Piattaforma o dalla violazione della normativa vigente; 

 

oltre alle dichiarazioni specifiche da rendere da parte di operatori economici in concordato. 

 

15.4 Documentazione in caso di avvalimento 

Come riportato nel paragrafo dedicato. 

 

15.5 Documentazione ulteriore per i soggetti associati  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti dei lavori, ovvero della percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila; 

- dichiarazione sottoscritta delle parti dei lavori, ovvero della percentuale in caso di lavori indivisibili, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 68 del Codice, conferendo mandato 

collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il 

contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 
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c. le parti dei lavori, ovvero la percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati; 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e  

soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della 

rete; 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti dei lavori, ovvero della percentuale in caso di 

lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma  è 

priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

- dichiarazione delle parti dei lavori, ovvero della percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo 

del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è 

privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: 

➢ copia del contratto di rete; 

➢ copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 

➢ dichiarazione delle parti dei lavori, ovvero della percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di RTI costituendo: 

➢ copia del contratto di rete; 

➢ dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti dei lavori, ovvero la percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete. 

(MODELLO allegato 4) 

 

 

16. OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta economica “deve essere caricata sulla piattaforma telematica secondo le modalità precisate nel 

documento denominato “Guida alla presentazione delle offerte telematiche”, disponibile sulla piattaforma 

come sopra meglio specificato. 

 

Accedendo alla “Busta economica” l’operatore economico dovrà svolgere le operazioni di predisposizione ivi 

indicate. 

 

La busta “B” – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione: 
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• l’offerta economica predisposta secondo il modello reso disponibile dal Sistema deve contenere, a pena 

di esclusione, i seguenti elementi: 

 

✓ il ribasso percentuale sull’importo complessivo posto a base di gara, iva esclusa 

Al fine di facilitare le operazioni di valutazione della componente economica dell’offerta, come previsto nella 

Relazione Illustrativa del Bando Tipo n. 1/2023, si ritiene più agevole far applicare il ribasso all’importo totale 

comprensivo dei costi di manodopera, ribadendo che questi ultimi non sono soggetti a ribasso. Eventuali 

riduzioni del costo della manodopera proposto dall’operatore nell’offerta saranno oggetto di verifica. 

IL RIBASSO VA APPLICATO ALL’IMPORTO DI € 650.333,72 

✓ la stima dei costi della manodopera 

Si precisa che tali costi dovranno essere calcolati tenendo conto delle unità impiegate, delle relative qualifiche 

nonché delle retribuzioni calcolate sulla base del CCNL di riferimento. Nel caso in cui il concorrente decidesse 

di confermare il costo della manodopera indicato dalla stazione appaltante non si procederà ad alcuna 

verifica di congruità. La verifica sarà invece avviata, nel caso in cui la spesa quantificata dal concorrente fosse 

diversa ed inferiore. Invero, ai sensi dell’art. 41 comma 14 del Codice, resta ferma la possibilità per l’operatore 

economico di dimostrare che l’indicazione di un diverso importo deriva da una più efficiente organizzazione 

aziendale o da sgravi contributivi che non comportano penalizzazioni per la manodopera. ATTENZIONE: ai 

sensi dell’art.108, comma 9, del Codice, la mancata indicazione dei suddetti costi della manodopera 

comporta l’esclusione dalla gara 

✓ gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro, di cui all’articolo 108, comma 9, del D.lgs.n.36/2023; 

Tali costi si riferiscono alle misure di sicurezza che la ditta offerente sosterrà internamente per l’esecuzione 

dell’appalto e che saranno utilizzate all’interno dei siti dell’azienda (es. ponteggi, DPI, corsi specifici di 

formazione sulla sicurezza, materiale inerente alla sicurezza, sorveglianza sanitaria, ecc…). Tali costi sono 

completamente a carico dell’offerente poiché sono costi d’esercizio d’impresa. 

ATTENZIONE: ai sensi dell’art.108, comma 9, del Codice, la mancata indicazione dei suddetti costi aziendali 

comporta l’esclusione dalla gara 

 

Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali. 

 

• dichiarazioni di impegno da rendersi secondo il modello allegato 7, contenente: 

Dichiarazione con cui l’operatore economico si IMPEGNA: 

1. ad applicare, per l’esecuzione dell’appalto in oggetto e per tutta la durata del contratto, il CCNL indicato/i 

dalla stazione appaltante o altro CCNL con dichiarazione di equivalenza delle tutele economiche e 

normative, cui seguirà prova in caso di aggiudicazione, con indicazione del relativo codice alfanumerico 

unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge n.76/2020; 

2. a garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in 

relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli 

stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 

dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le 

stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti 

dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

3. a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato, nella modalità indicata dalla stazione 

appaltante, oppure, in alternativa indicando in modo esplicito altre modalità; 
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4. ad assicurare, in caso di aggiudicazione, all’occupazione giovanile una quota almeno del 30% e 

all’occupazione femminile una quota almeno del 15%, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del 

contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali; 

5. Ad essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità di cui 

alla legge 68/99 oltre che ai sensi dell’art.94 comma 5 lett.b) del codice; 

 

FARE MOLTA ATTENZIONE: La busta OFFERTA ECONOMICA deve contenere tutti gli elementi di cui ai 

precedenti punti. 

 

In caso di discordanza tra prezzo espresso in cifre ed in lettere prevarrà il prezzo più conveniente per 

l’Amministrazione come previsto dall’art. 72 del R.D. 827/24 e s.m.i.. 

L’Offerta Economica e la dichiarazione di impegno dovranno essere, a pena di esclusione dalla presente 

procedura, sottoscritte con firma digitale e con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda. 

 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base di gara. 

 

Ai sensi dell’articolo 101 comma 4 del D.lgs.n.36/2023 fino al giorno fissato per la loro apertura, l’operatore 

economico, con le stesse modalità di presentazione della domanda di partecipazione, può richiedere la 

rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica, se presente, o nell’offerta economica di cui si 

sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione a condizione che la rettifica non comporti 

la presentazione di una nuova offerta, o comunque la sua modifica sostanziale, e che resti comunque 

assicurato l’anonimato. 

A tal fine, richiede di potersi avvalere di tale facoltà tramite apposita comunicazione all’interno della 

piattaforma telematica dedicata alla procedura. 

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui procedere 

all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua correzione. La 

rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la presentazione di una 

nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. 

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare l’offerta 

inammissibile. 

Attenzione: l’errore materiale direttamente emendabile è infatti solo quello che può essere percepito e 

rilevato immediatamente e ictu oculi dal contesto stesso dell’atto, e senza bisogno di complesse indagini 

ricostruttive della volontà, che deve risultare agevolmente individuabile e chiaramente riconoscibile da 

chiunque. In definitiva, il potere di rettifica di errori materiali e refusi è circoscritto alle sole ipotesi in cui 

l’effettiva volontà negoziale sia stata comunque espressa nell’offerta (tra tante, Cons. Stato, V, 5 aprile 2022, 

n. 2529; III, 24 febbraio 2020, n. 1347; VI, 2 marzo 2017, n. 978). Consiglio di Stato, sez. III, 13.12.2022 

n. 10931 

 

Come affermato da univoca giurisprudenza, l’errore materiale che non inficia l’offerta del concorrente: “deve 

sostanziarsi in un mero refuso materiale riconoscibile ictu oculi dalla lettura del documento d’offerta; … la sua 

correzione deve a sua volta consistere nella mera riconduzione della volontà (erroneamente) espressa a 

quella, diversa, inespressa ma chiaramente desumibile dal documento, pena altrimenti l’inammissibile 

manipolazione o variazione postuma dei contenuti dell’offerta, con violazione del principio della par condicio 

dei concorrenti; … tale complessiva operazione deve fondarsi su elementi – identificativi dell’errore – 

desumibili dall’atto stesso, non già da fonti esterne (cfr. Cons. Stato, n. 5638 del 2021, cit.; cfr. anche Id., V, 5 

aprile 2022, n. 2529)” (Cons. Stato, V, n. 5344/2022). In sintesi, l’errore materiale è tale e può essere corretto 

https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef&schema=cds&nrg=202206730&nomeFile=202210931_11.html&subDir=Provvedimenti
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef&schema=cds&nrg=202206730&nomeFile=202210931_11.html&subDir=Provvedimenti
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef&schema=cds&nrg=202206730&nomeFile=202210931_11.html&subDir=Provvedimenti
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solo se immediatamente riconoscibile ed emendabile senza l’intermediazione di atti chiarificatori o integrativi 

dell’offerta presentata in gara (cfr. anche Cons. Stato, V, 26 ottobre 2020, n. 6462; id., III, 24 febbraio 2020, 

n. 1347). 

 

 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 108, comma 1, del Codice, l’appalto è aggiudicato in base al criterio del “minor prezzo”, 

determinato come massimo ribasso percentuale unico sull’elenco prezzi unitari posto a base di gara, al netto 

dei costi della sicurezza. 

Ai sensi dell’articolo 54 il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà all’esclusione automatica 

delle offerte che risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 

La soglia di anomalia è individuata utilizzando il metodo A conformemente a quanto previsto nell’Allegato 

II.2 al Codice dei Contratti per la determinazione della soglia di anomalia. 

Si precisa che la Stazione Appaltante prenderà in considerazione il ribasso offerto dal concorrente 

considerando i primi tre decimali indicati e che nel calcolo delle medie non si procederà ad alcun 

arrotondamento. 

 

18. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

La prima sessione ha luogo il giorno 18/11/2024 ore 15.00 

Tale seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari che 

saranno comunicati ai concorrenti esclusivamente a mezzo pubblicazione di avviso sulla piattaforma 

telematica almeno un giorno prima della data fissata. 

 

La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame: 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte economiche. 

La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle operazioni e 

delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di trasparenza. 

In applicazione dell’art. 107, comma 3 del Codice, il RUP ha deciso di procedere avvalendosi 

dell’applicazione della c.d. “inversione procedimentale”; pertanto le offerte economiche saranno 

esaminate prima della verifica dell’assenza delle cause di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione 

prescritti dal presente disciplinare. Tale controllo sarà comunque realizzato nei confronti del migliore 

offerente.  

Con l’inversione procedimentale, pertanto, si procede prima alla valutazione dell’offerta economica di tutti 

i concorrenti, poi, alla verifica della documentazione amministrativa del concorrente primo in graduatoria. 

Si specifica, come previsto dalla circolare MEF n.13 del 28.03.2024 che, in sede di istruttoria, la verifica 

relativa alla titolarità effettiva dei soggetti partecipanti alla procedura di appalto e alla dichiarazione di 

assenza di conflitto di interessi, sarà effettuata solo sul soggetto che risulti aggiudicatario ovvero, qualora il 

controllo dell’idoneità dia esito negativo, sugli operatori economici che seguono in base all’ordine di 

posizionamento nella graduatoria provvisoria. 

La stazione appaltante garantisce che la verifica dell’assenza dei motivi di esclusione e del rispetto dei criteri 

di selezione viene effettuata in maniera imparziale e trasparente. 

 

ATTENZIONE:  
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In caso di esclusione del concorrente (per carenza dei requisiti, per anomalia o per 

inammissibilità/irregolarità dell’offerta) in una fase in cui la graduatoria di merito è già stata redatta ma la 

Stazione appaltante non ha proceduto alla relativa aggiudicazione, la stessa procederà al ricalcolo dei 

punteggi ed alla riformulazione della graduatoria, previa espunzione dell’offerta presentata dal concorrente 

escluso.  

Pertanto: ogni variazione che intervenga successivamente al provvedimento di aggiudicazione, anche in 

conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, tenendo anche conto dell’eventuale inversione 

procedimentale, non è rilevante ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della 

soglia di anomalia delle offerte, eventualmente stabilita nei documenti di gara, e non produce conseguenze 

sui procedimenti relativi agli altri lotti della medesima gara, se ovviamente presenti. (art. 108, comma 12 del 

Codice). 

 

I concorrenti potranno partecipare alle sedute pubbliche da remoto, secondo le modalità disciplinate nel 

documento “Guida alla presentazione delle offerte telematiche – espletamento della gara telematica”. 

È possibile seguire le attività di espletamento delle procedure telematiche direttamente dalla 

piattaforma, fase per fase. 

Nel caso di procedura telematica nella scheda di dettaglio della procedura è disponibile la sezione 

“Espletamento della gara” e relativo collegamento “Visualizza le fasi di gara”. 

Cliccando sul collegamento “Visualizza le fasi di gara” è possibile accedere alle fasi di espletamento della 

procedura, dall’apertura delle buste amministrative fino alla graduatoria. 

 

Le convocazioni per le sedute pubbliche saranno tempestivamente pubblicate sulla Piattaforma Telematica 

e sono consultabili accedendo alla scheda di dettaglio della presente procedura, cliccando su “Visualizza 

scheda”, almeno un giorno prima della seduta. Il contenuto delle stesse avrà valore di notifica agli effetti di 

legge. 

Si precisa che la procedura, in quanto telematica, non è assoggettata all’obbligo di pubblicità delle sedute di 

gara, atteso che, per pacifica giurisprudenza, la gestione telematica della gara assicura l’intangibilità del 

contenuto delle offerte, indipendentemente dalla presenza o meno del pubblico, e garantisce la tracciabilità 

di ogni operazione compiuta senza possibilità di alterazioni, assicurando in tal modo il rispetto dei principi di 

trasparenza e imparzialità che devono presiedere le procedure di gara pubbliche. A tal effetto, si richiama 

quanto consolidata giurisprudenza ha concluso in merito alla necessità di indire/partecipare alle sedute 

pubbliche in caso di utilizzo di gare telematiche: 

“La gestione telematica della gara offre il vantaggio di una maggiore sicurezza nella conservazione 

dell’integrità delle offerte - in quanto permette l’apertura automatica delle buste solo alla conclusione della 

fase precedente - e garantisce l’immodificabilità delle stesse, nonché la tracciabilità di ogni operazione 

compiuta; inoltre, nessuno degli addetti alla gestione della gara può accedere ai documenti dei partecipanti 

prima della data e dell’ora della seduta di gara, specificata in fase di creazione della procedura. Le stesse 

caratteristiche della gara telematica escludono, quindi, in radice ed oggettivamente la possibilità di modifica 

delle offerte (Consiglio di Stato, sez. III, 25 novembre 2016, n. 4990).” 

In buona sostanza, attraverso la gara telematica, è garantita “non solo la tracciabilità di tutte le fasi ma proprio 

l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte e l’incorruttibilità di ciascun documento 

presentato” (Consiglio di Stato, Sez. V, 21 novembre 2017, n. 5388). 

 

19. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 
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Nella prima seduta telematica prevista si procederà all’apertura delle buste contenenti la documentazione 

economica e a seguire, salvo diversa disposizione in merito, all’apertura della busta amministrativa 

dell’operatore economico classificatosi primo. 

Il RUP procederà a verificare quali offerte siano state inserite a Sistema entro il termine di scadenza 

prestabilito.  

Successivamente procederà:  

a) all’apertura delle offerte economiche, verificandone la regolarità formale;  

b) all’eventuale esclusione delle offerte economiche irregolari;  

c) alla determinazione della soglia di anomalia, secondo le modalità precisate al paragrafo successivo;  

d) all’individuazione della graduatoria provvisoria;  

e) alla redazione di apposito verbale relativo alle attività svolte;  

 

È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore offerta.  

 

Nel caso in cui l’offerta migliore sia formulata da due o più concorrenti l’aggiudicazione avrà luogo a mezzo 

sorteggio ai sensi dell’art. 77 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, in seduta pubblica digitale.  

Si precisa che la Stazione Appaltante prenderà in considerazione il ribasso offerto dal concorrente 

considerando i primi tre decimali indicati e che nel calcolo delle medie non si procederà ad alcun 

arrotondamento.  

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte il RUP procederà a disporre l’esclusione per:  

✓ mancata separazione dell’offerta economica dalla documentazione amministrativa ovvero l’inserimento 

di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nell’offerta economica;  

✓ mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, se presente, ovvero inserimento di 

elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica, se presente;  

✓ presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non 

rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse;  

✓ presentazione di offerte inammissibili ai sensi dell’art. 70, comma 4, del Codice e precisamente:  

a. non conformi ai documenti di gara; 

b. ricevute oltre i termini indicati nel bando o nell'invito con cui si indice la gara;  

c. in relazione alle quali vi sono prove di corruzione o collusione;  

d. considerate anormalmente basse; 

e. presentate da offerenti che non possiedono la qualificazione necessaria; 

f. il cui prezzo supera l'importo posto a base di gara, stabilito e documentato prima dell'avvio della 

procedura di appalto.  

 

Gli esiti della valutazione sono registrati nella Piattaforma.  

 

Si ribadisce che le offerte presentate non sono visibili a nessun dipendente della stazione appaltante fino alla 

scadenza del termine per la presentazione delle stesse. Successivamente, la piattaforma telematica non 

consente l’accesso all’apertura delle buste presentate se non attraverso l’inserimento di una parola chiave, 

generata all’inserimento della procedura, diversa per ogni singolo tipo di busta digitale da presentarsi da 

parte dei concorrenti ai fini della partecipazione, in possesso esclusivo del RUP. 

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni dalla 

loro adozione.  

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 

presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 
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corretto svolgimento della procedura. 

 

20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE  

Ai sensi dell’art. 54 del Codice, vista la natura non transfrontaliera dell’appalto, è prevista – qualora il numero 

delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque – l’esclusione automatica delle offerte che presentano 

una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata utilizzando il metodo A 

conformemente a quanto previsto nell’Allegato II.2 al Codice dei Contratti per la determinazione della soglia 

di anomalia.  

Come disposto dall’art. 54, comma 1, del Codice, in presenza di un numero di offerte ammesse inferiore a 

cinque, non si procederà alla determinazione della soglia di anomalia, ma resta ferma la facoltà di cui allo 

stesso comma 1, ultimo periodo, del Codice, di sottoporre a verifica, le offerte che, in base a specifici 

elementi, appaiano al Responsabile Unico del Progetto anormalmente basse 

 

In questa potrà decidere di avviare il procedimento di verifica dell’anomalia al fine di valutare la congruità, 

serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.  

Ai sensi dell’articolo 7 comma 1 lettera b) dell’allegato I.2 al codice degli appalti, il RUP, in caso di particolare 

complessità delle valutazioni o della specificità delle competenze richieste, può avvalersi della struttura di 

supporto istituita ai sensi dell’articolo 15, comma 6, del codice, o di una commissione appositamente 

nominata. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 

procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 

ritenuta non anomala.  

È facoltà del RUP procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte che gli appaiono 

anormalmente basse.  

La centrale di committenza richiede via PEC al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se 

del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non 

superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. Il RUP esamina le spiegazioni fornite dall’/gli 

offerente/i e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione 

orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

In tutti i casi, questo Ente si riserva comunque la facoltà di verificare la congruità dell’offerta qualora la stessa 

appaia anormalmente bassa in base ad elementi specifici.  

 

Attenzione:  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 70, comma 4, lett. d) e 110 commi 4 e 5 del Codice, le offerte che, in base 

all’esame degli elementi forniti dal/i concorrente/i verificato/i, risultino, nel complesso, inaffidabili e procede 

secondo quanto previsto dal presente disciplinare. 

 

21. VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Una volta effettuato l’esame delle offerte economiche ed individuata la graduatoria provvisoria, il RUP 

procederà all’apertura della busta amministrativa, limitatamente alla dichiarazione di individuazione del 

titolare effettivo dell’operatore economico classificatosi primo, al fine di rendere e acquisire le prescritte 

dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi da parte del personale coinvolto nella procedura di selezione. 

Successivamente procederà all’apertura della restante documentazione amministrativa, verificando che non 

ricorrano le cause di esclusione e che sussistano i criteri di selezione previsti dal presente disciplinare nei 

confronti del migliore offerente classificatosi primo in graduatoria.  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#015
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In particolare, il RUP procederà a:  

a) estrapolare la dichiarazione in merito al titolare effettivo redigendo apposito verbale dell’attività svolta; 

b) acquisire le dichiarazioni in merito all’assenza di conflitto di interessi da parte del personale coinvolto 

nella procedura di selezione 

c) all’apertura della restante documentazione amministrativa, verificando la conformità della 

documentazione amministrativa dei suindicati offerenti a quanto richiesto nel presente disciplinare;  

d) qualora ne ricorrano presupposti e condizioni, ad attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al 

precedente paragrafo  

e) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte.  

 

N.B.: Si ribadisce che in caso di esclusione del concorrente (per carenza dei requisiti, per anomalia o per 

inammissibilità/irregolarità dell’offerta) in una fase in cui la graduatoria di merito è già stata redatta ma la 

Stazione appaltante non ha proceduto alla relativa aggiudicazione, la stessa procederà al ricalcolo dei 

punteggi ed alla riformulazione della graduatoria, previa espunzione dell’offerta presentata dal concorrente 

escluso.  

 

La data e l’ora in cui si procede all’apertura della busta amministrativa limitatamente all’acquisizione della 

dichiarazione sul titolare effettivo, se non effettuata nella stessa seduta prevista per l’apertura dell’offerta 

economica, sono comunicate tramite la Piattaforma ai concorrenti ammessi alla presente fase di gara.  

Allo stesso modo, la data e l’ora in cui si procede all’apertura della restante documentazione contenuta nella 

busta amministrativa sono comunicate tramite la Piattaforma ai concorrenti ammessi alla presente fase di 

gara 

 

La tutela del principio di segretezza delle offerte nell’ambito della procedura è garantita dall’utilizzo del 

Sistema.  

Ai sensi dell’art. 101, comma 3 del Codice, la centrale di committenza si riserva di chiedere agli offerenti 

verificati di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 

assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

La centrale di committenza si riserva la facoltà di verificare a campione la documentazione presentata dagli 

operatori economici diversi dal miglior offerente e di procedere alle suddette verifiche in tutti i casi in cui 

sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni integrative), 

rese dai concorrenti in merito al possesso dei requisiti generali e speciali. 

 

22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non procedere 

all’aggiudicazione. 

Non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato la migliore offerta qualora 

venga accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti 

dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate 

nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE. 

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare: 

• l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un diverso 

contratto collettivo nazionale diverso rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante e il rispetto 
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di quanto indicato nella clausola sociale per l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e 

territoriali di cui al punto 3; 

• l’attendibilità degli impegni assunti dall’appaltatore in relazione a quanto richiesto dal punto 9 e 

riguardante la stabilità occupazionale e le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione 

lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente 

disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, 

alla segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria. 

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle 

verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini 

sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

Il contratto è stipulato non prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di 

aggiudicazione e comunque entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto previsto dall’articolo 18, 

comma 2, del Codice. 

A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario la data di stipula del contratto può essere 

differita purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso. 

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del 

contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di aggiudicazione 

e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 53, comma 4 del codice, 

trattandosi di appalto inferiore alle soglie comunitarie, in deroga a quanto previsto dall’at.117, comma 1, del 

codice. 

 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario può 

farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto 

notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo 

di revoca dell’aggiudicazione.  

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del dovere 

di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto è stipulato in forma pubblica amministrativa 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

In caso di interpello a seguito di risoluzione/recesso del contratto in corso di esecuzione, il nuovo affidamento 

avviene alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato, ai sensi dell’art. 124 comma 2 del 

Codice. 

 

23. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 
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agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

• gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

• le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

• ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 

caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 

legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di 

una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 

avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 

postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 

dipendenza del presente contratto. 

 

24. CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi 

e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 

aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento del Comune committente e nel Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nonché nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

del PIAO  

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere 

di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito del Comune committente. 

 

25. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è consentito in modalità digitale tramite il Sistema, nel rispetto di quanto 

previsto dall’articolo 35 del codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi, secondo le modalità indicate all’articolo 36 del D.lgs.n.36/2023.  

Si rammenta che ai sensi di quanto disposto dall’art.36, comma 5, del codice, nel caso di in cui la stazione 

appaltante ritenga insussistenti le ragioni di segretezza indicate dai concorrenti ai sensi dell’art.35, comma 

4, lett. a), l’ostensione delle parti dell’offerta di cui si è richiesto l’oscuramento sarà consentita decorso il 

termine di impugnazione previsto dal comma 4 dell’art.36 del codice. 

 

26. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal codice del processo 

amministrativo approvato dal D.lgs.n.104/2010. Eventuali ricorsi potranno essere proposti al Tar Marche Via 

della Loggia n.24,60121 Ancona, nei termini indicati dall’art.120, comma 5, del citato decreto. 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Ascoli Piceno, rimanendo espressamente 
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esclusa la compromissione in arbitri. 

 

27. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche 

“Regolamento UE” o “GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati 

personali. 

Finalità del trattamento 

- I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la sussistenza 

dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica 

delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in 

adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e 

contrattualistica pubblica; 

- I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula 

del Contratto e, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltreche per la gestione ed 

esecuzione economica ed amministrativa della Convenzione stessa. 

- Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di 

studio e statistici nel rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE. 

Base giuridica e natura del conferimento 

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla 

normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente 

alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché 

l’impossibilità di stipulare il contratto. 

Natura dei dati trattati 

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati personali 

comuni (es. anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd.“giudiziari”) di cui all’art. 

10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti 

dalla vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, 

invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (cd. “sensibili”), ai sensi, di cui 

all’art. 9 Regolamento UE. 

Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici 

idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere: 

− trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del Contratto, 

dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici che si 

occupano di attività per fini di studio e statistici; 

− comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o 

assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche 

per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 

− comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo 

che verranno di volta in volta costituite; 
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− comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti 

ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

− comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla 

Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008. 

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, saranno 

diffusi tramite il sito internet www.unionecomunitronto.it e il sito dell’ente committente oltre a quanto 

sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, 

lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il 

concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di 

pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet 

www.unionecomunitronto.it, sezione “Trasparenza”e sito dell’ente committente. 

I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge; 

in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 

Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in ragione 

delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, 

per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE. 

Processo decisionale automatizzato 

Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 

Diritti del concorrente/interessato 

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente allaCUC e 

all’Amministrazione. 

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In particolare, 

l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: 

la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono 

o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; 

iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica 

e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi 

legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’art. 20 

del regolamento UE.Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza 

non perviene nei termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi 

all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito 

reclamo, ricorso o segnalazione. 

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 

Titolare del trattamento è l’Unione dei Comuni Vallata del Tronto che ha provveduto nominare il proprio 

Responsabile della protezione dei dati. 

Responsabile della Protezione dei dati personali (DPO) 

è la Dott.ssa PIGNOTTI KATIA domiciliata presso la sede legale di Sistema srl via Nazario Sauro 162 63074 

San Benedetto del Tronto, Tel. 0735/658948 - fax. 0735/751462 - email privacysistema@legalmail.it; 

pignotti@cnapicena.it; 

Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti dovrà essere 

indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati (DPO) che potrà essere contattato al seguente indirizzo 

email privacysistema@legalmail.it; pignotti@cnapicena.it; 

Consenso al trattamento dei dati personali 

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del Contratto, 

http://www.unionecomunitronto.it/
http://www.unionecomunitronto.it/
mailto:privacysistema@legalmail.it
mailto:pignotti@cnapicena.it
mailto:privacysistema@legalmail.it
mailto:pignotti@cnapicena.it
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il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed acconsente 

espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che lo riguardano. 

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei 

confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di 

affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte 

dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 

Responsabile trattamento dati - Dott.ssa Stefania Sorrentino 

 

CASTEL DI LAMA, li 24/10/2024 

 

 Il Direttore tecnico della centrale di committenza  Area Forniture 

Dott.ssa Stefania Sorrentino 


